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Crociere alla Spezia: nuovo molo pronto nel 2026, stazione marittima nel 2029

Investimenti e sostenibilità per uno scalo sempre più competitivo in Europa.

Molo a doppio accosto e stazione marittima nel piano di rilancio dello scalo. Il

porto della Spezia accelera sul fronte dello sviluppo infrastrutturale e punta a

rafforzare il proprio ruolo nel settore crocieristico. Entro il 2026 sarà

completato il nuovo molo a doppio accosto per le navi da crociera nella zona

di Calata Paita, mentre per il 2029 è prevista l'entrata in funzione della nuova

stazione marittima. Le tempistiche sono state confermate dai vertici

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale in occasione del

Seatrade Cruise Global di Miami, il principale appuntamento internazionale

dedicato al comparto crocieristico. Alla manifestazione i porti della Spezia e

Marina di Carrara hanno partecipato all'interno dello stand collettivo "Cruise

Italy" promosso da Assoporti. Presenti, tra gli altri, il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del Mar Ligure Orientale, Bruno Pisano, il segretario

generale Federica Montaresi e i rappresentanti di Spezia & Carrara Cruise

Terminal. Un'occasione strategica per consolidare i rapporti con gli operatori

del settore e promuovere le prospettive di crescita del territorio. I risultati

confermano il buon momento dello scalo spezzino: nel 2025 il porto si è infatti posizionato tra i primi venti scali

crocieristici europei e all'ottavo posto tra le destinazioni italiane. Grande attenzione anche sul fronte della sostenibilità

ambientale. A breve entrerà in funzione il sistema di elettrificazione delle banchine, con la Spezia che si distingue

come primo porto in Italia ad aver già completato i test con navi di compagnie come Msc e Costa Crociere. "Uno

scenario ricco di importanti novità in termini di infrastrutture e servizi, aumento degli standard di accoglienza, che

hanno convinto gli operatori a confermare la propria fiducia nella destinazione e, in alcuni casi, ad aumentare il

numero degli scali nei prossimi anni", sottolinea il presidente Pisano. Più informazioni leggi anche L'iniziativa

Domenica al terminal crociere una sfilata benefica a sostegno di Pronto soccorso e Unitalsi Presenti trenta buyer

internazionali "Il turismo della Spezia incontra il mercato internazionale", al via lunedì al terminal crociere la terza

edizione della Bitesp.

Citta della Spezia
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Crociere alla Spezia: nuovo molo pronto nel 2026, stazione marittima nel 2029

Il porto della Spezia accelera sul fronte dello sviluppo infrastrutturale e punta a

rafforzare il proprio ruolo nel settore crocieristico. Entro il 2026 sarà

completato il nuovo molo a doppio accosto per le navi da crociera nella zona

di Calata Paita, mentre per il 2029 è prevista l'entrata in funzione della nuova

stazione marittima. Le tempistiche sono state confermate dai vertici

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale in occasione del

Seatrade Cruise Global di Miami, il principale appuntamento internazionale

dedicato al comparto crocieristico. Alla manifestazione i porti della Spezia e

Marina di Carrara hanno partecipato all'interno dello stand collettivo "Cruise

Italy" promosso da Assoporti. Presenti, tra gli altri, il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del Mar Ligure Orientale, Bruno Pisano, il segretario

generale Federica Montaresi e i rappresentanti di Spezia & Carrara Cruise

Terminal. Un'occasione strategica per consolidare i rapporti con gli operatori

del settore e promuovere le prospettive di crescita del territorio. I risultati

confermano il buon momento dello scalo spezzino: nel 2025 il porto si è infatti

posizionato tra i primi venti scali crocieristici europei e all'ottavo posto tra le

destinazioni italiane. Grande attenzione anche sul fronte della sostenibilità ambientale.

Liguria 24
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Seatrade Cruise Global, i porti di Spezia e Marina di Carrara a Miami rafforzano le
posizioni: "Più scali e fiducia degli operatori"

Si è conclusa a Miami la nuova edizione di Seatrade Cruise Global, il

principale appuntamento mondiale dedicato all'industria delle crociere. Anche

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha preso parte

all'evento all'interno dello spazio collettivo promosso da Assoporti, sotto il

marchio Cruise Italy. La delegazione era guidata dal presidente Bruno Pisano

e comprendeva il segretario generale Federica Montaresi, la responsabile

Promozione e Marketing Monica Fiorini e i rappresentanti di Spezia & Carrara

Cruise Terminal: il presidente Vincenzo De Ferrari, il direttore generale Daniele

Ciulli e la responsabile amministrazione e finanza Irene Palma. I porti della

Spezia e di Marina di Carrara si confermano sempre più attrattivi per i

principali operatori internazionali del settore. Un interesse rafforzato anche

dagli importanti investimenti in corso: alla Spezia è prevista entro la fine del

2026 la realizzazione del nuovo molo crociere a doppio accosto su Calata

Paita, mentre la nuova stazione marittima dovrebbe essere completata entro il

2028, con entrata in funzione nella stagione 2029. Grande attenzione è stata

riservata anche al tema della sostenibilità ambientale, oggi centrale per le

compagnie crocieristiche. In questo ambito ha suscitato particolare interesse il progetto di elettrificazione delle

banchine, con il porto della Spezia che si distingue come il primo in Italia ad aver già effettuato test operativi con navi

di Msc Crociere e Costa Crociere. Durante i numerosi incontri con i rappresentanti delle principali compagnie

mondiali, la delegazione ha lavorato sia al rafforzamento dei rapporti consolidati nel tempo sia all'avvio di nuove

collaborazioni, presentando i progetti in corso e le prospettive di sviluppo. "Uno scenario ricco di importanti novità in

termini di infrastrutture e servizi, aumento degli standard di accoglienza, che hanno convinto gli operatori a

confermare la propria fiducia nella destinazione e, in alcuni casi, ad aumentare il numero degli scali nei prossimi anni",

ha dichiarato il presidente Pisano. Soddisfazione anche da parte di Ciulli, che ha evidenziato come questi giorni

abbiano prodotto risultati concreti: "Raccogliamo i risultati dell'ottimo lavoro svolto negli anni precedenti e

continuiamo a investire nello sviluppo del nostro porto. Il completamento del nuovo molo crociere consentirà un

significativo incremento della capacità di ormeggio, un aspetto valutato molto positivamente dalle compagnie." Alla

vigilia dell'apertura della manifestazione, Montaresi ha inoltre preso parte al terzo incontro tra le Autorità di Sistema

Portuale italiane e i porti crocieristici della Florida, partner con cui nel 2024 era stato sottoscritto un Memorandum of

Understanding. Continua a leggere Seatrade Cruise Global, i porti di Spezia e Marina di Carrara a Miami rafforzano

le posizioni: "Più scali e fiducia degli operatori" su Città della Spezia.

Msn
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AdSP Mtcs protagonista al Seatrade Cruise Global di Miami, Civitavecchia verso nuovo
record 2026

(Adnkronos) - L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale protagonista al Seatrade Cruise Global di Miami, in programma

fino a giovedì, principale appuntamento mondiale del settore crocieristico. La

delegazione dell'AdSP Mtcs è guidata dal Presidente Raffaele Latrofa e dal

dirigente della promozione e marketing Malcolm Morini. I porti di Roma e del

Lazio sono presenti all'interno dello stand CruiseItaly coordinato da Assoporti.

Obiettivo della missione è promuovere il network Civitavecchia-Fiumicino-

Gaeta, rafforzando il posizionamento competitivo del sistema portuale del

Lazio nel panorama internazionale e consolidando i rapporti con le principali

compagnie crocieristiche mondiali. La partecipazione al Seatrade si inserisce

in un contesto di forte crescita del settore, come confermato dalle previsioni

diffuse proprio al Seatrade da Cemar Agency Network, che stimano per il

2026 oltre 15 milioni di crocieristi in Italia. In questo scenario, Civitavecchia si

conferma primo porto crocieristico nazionale e al vertice del Mediterraneo,

con 3,78 milioni di passeggeri previsti, nuovo record assoluto, rafforzando il

proprio ruolo di hub strategico del Mediterraneo e porta d'accesso privilegiata

a Roma. In particolare, per Civitavecchia l'obiettivo è consolidare ulteriormente la presenza delle principali compagnie

crocieristiche, incrementando al tempo stesso gli accosti di armatori che finora hanno toccato in misura minore il

porto di Roma e promuovendo ulteriori territori nel Lazio, oltre alla Capitale. Per Fiumicino, invece, l'attenzione è

rivolta alla promozione del secondo step progettuale dedicato alle crociere, con l'obiettivo di attrarre investitori privati

interessati allo sviluppo del nuovo scalo commerciale pubblico. Per Gaeta, infine, si punta a rafforzare il

posizionamento nel segmento delle crociere di lusso, favorendo l'arrivo di navi di dimensioni più contenute e ad alto

valore aggiunto. Tra i temi centrali della missione a Miami figura il progetto dell'hub formativo per il settore

crocieristico, fortemente voluto dal Presidente Latrofa e già presentato alle principali compagnie internazionali,

riscuotendo immediato interesse. L'iniziativa è finalizzata alla creazione di una rete di formazione specializzata,

all'incremento dell'occupazione locale qualificata e alla risposta alle esigenze professionali del comparto. "Essere

protagonisti al Seatrade Cruise Global significa rappresentare al meglio il sistema portuale del Lazio in un contesto

internazionale strategico. I numeri previsti per il 2026 confermano la centralità di Civitavecchia e la solidità del nostro

modello di sviluppo", ha dichiarato il Presidente dell'Adsp Mtcs, Raffaele Latrofa. "Il nostro obiettivo è arrivare a 4

milioni di passeggeri entro i prossimi tre anni. Ma ancora più importante è accompagnare questa crescita con servizi

di qualità, valore aggiunto e nuova occupazione, generando benefici concreti per il sistema Italia e per il territorio. In

questa direzione si inserisce il progetto dell'hub formativo, che rappresenta uno strumento strategico per formare

professionalità

Msn
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adeguate alle esigenze del settore e rafforzare il legame tra porti e sviluppo economico". La presenza al Seatrade

di Miami rappresenta un ulteriore passo nel percorso di consolidamento internazionale dell'Adsp Mtcs, con l'obiettivo

di trasformare i numeri record attesi anche per il 2026 in sviluppo stabile e duraturo per il territorio. - economia

webinfo@adnkronos.com (Web Info).

Msn
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AdSP Venezia al Sea Trade "Il porto per il territorio"

18 apri le 2026 - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentr ionale, rappresentata da Gianandrea Todesco (Direttore

Programmazione e Finanza) e Federica Bosello (Responsabile dell'Area

Promozione, Comunicazione e Rapporti Istituzionali) ha preso parte, anche

quest'anno, al "Seatrade Cruise Global" di Miami, principale evento fieristico

globale del settore crociere. Obbiettivo della partecipazione: ribadire l'impegno

a consolidare Venezia quale destinazione di crocierismo di alta gamma,

orientato alla qualità. In particolare, il giorno antecedente l'apertura della

manifestazione, è stato dedicato ad un incontro con i porti della Florida

(nell'ambito del Memorandum of Understanding siglato con Assoporti nel

2025). Anche i workshop organizzati dall'Associazione MedCruise - di cui

l'Ente è membro e parte di gruppi di lavoro relativi all'engagement delle

comunità locali e al destination management - sono stati momenti di intenso

confronto e scambio di buone pratiche. Presso lo stand dei porti crocieristici

del Mediterraneo, infatti, AdSPMAS ha presentato, a una platea qualificata ed

internazionale di settore (tra cui anche José Sanchez, Direttore Agenda 2030

dell'Associazione internazionale della Città-Porto), il nuovo filone di comunicazione "Il porto per il territorio" e tutte le

iniziative innovative in corso di attuazione per rinnovare in modo significativo il rapporto con le comunità locali. E

ancora: in vista del prossimo Adriatic Sea Forum, in programma per i prossimi 25-26 giugno a Venezia, e di cui l'Ente

è partner, si è colta l'occasione per lavorare con "Risposte Turismo", l'ideatore e organizzatore dell'evento, per

promuovere l'iniziativa e sensibilizzare stakeholder chiave come potenziali speaker di eccellenza. Particolare

interesse, soprattutto per le compagnie crocieristiche del segmento lusso che puntano su esperienze di viaggio

inedite, hanno destato i progetti di itinerari culturali alternativi sui quali AdSPMAS sta lavorando con istituzioni locali e

altri porti dell'Adriatico, come il progetto di itinerario culturale europeo Via Querinissima e la piattaforma multimediale

Adrijoroutes che propone percorsi turistici alternativi lungo le due sponde dell'Adriatico.
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Spezia e Marina di Carrara al Seatrade Cruise Global di Miami

18 aprile 2026 - Si è chiusa a Miami il Seatrade Cruise Global, la fiera

crocieristica più importante al mondo. L'AdSP del Mar Ligure Orientale ha

partecipato alla collettiva di Assoporti, Cruise Italy. Insieme al Presidente

Bruno Pisano, facevano parte della delegazione il Segretario Generale

Federica Montaresi, la responsabile Settore Promozione e Marketing, Monica

Fiorini e i tre rappresentanti di Spezia & Carrara Cruise Terminal, il Presidente,

Vincenzo De Ferrari, il Direttore Generale Daniele Ciulli ed il Responsabile

Amministrazione e Finanza Irene Palma. I porti della Spezia e Marina di

Carrara sono sempre più considerate destinazioni appetibili dai maggiori

players internazionali. A maggior ragione oggi, alla luce degli importanti

investimenti pubblico-privati che doteranno il settore crociere, alla Spezia, del

nuovo molo a doppio accosto su Calata Paita che sarà terminato entro fine

2026 e la nuova stazione marittima, la cui costruzione è prevista per la fine del

2028 in modo da essere operativa per la stagione 2029. L'azione

promozionale, in questi giorni fitti di incontri con i rappresentanti delle maggiori

compagnie crocieristiche mondiali, ha visto la delegazione impegnata nel

consolidamento delle relazioni già instaurate con successo nel tempo, oltre ad avviarne di nuove, e nella illustrazione

dei progetti. "Uno scenario ricco di importanti novità in termini di infrastrutture e servizi , aumento degli standard di

accoglienza, che hanno convinto gli operatori a confermare la propria fiducia nella destinazione e, in alcuni casi, ad

aumentare il numero degli scali nei prossimi anni", ha dichiarato il Presidente Pisano. Sono stati giorni

particolarmente fruttuosi, ha detto Daniele Ciulli, "Raccogliamo i risultati dell'ottimo lavoro svolto negli anni precedenti

e continuiamo a investire nello sviluppo del nostro porto. Il completamento del nuovo molo crociere consentirà un

significativo incremento della capacità di ormeggio, un aspetto valutato molto positivamente dalle compagnie." Il

giorno precedente all'apertura della fiera, il Segretario Generale Montaresi ha partecipato, inoltre, al terzo meeting

che ha coinvolto tutte le AdSP italiane e i rappresentanti dei porti crocieristici della Florida, con cui era stato firmato

nel 2024 un Memorandum of Understanding.

Primo Magazine

Primo Piano

https://www.primomagazine.net/2026/04/spezia-e-marina-di-carrara-al-seatrade.html


 

sabato 18 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 7 5 2 5 1 9 2 § ]

L'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale presente al Seatrade Cruise
Global di Miami

Al Seatrade di Miami, la presidente Tardino e il viceconsole d'Italia Montrasio

tagliano il nastro del padiglione "CruiseItaly" - Assegnato all'AdSP l'"Oscar dei

porti" L'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale è presente

in questi giorni al Seatrade Cruise Global, appuntamento di riferimento

mondiale per l'industria delle crociere, in corso a Miami. Un contesto nel quale

si definiscono strategie, si costruiscono relazioni e, soprattutto, si orientano le

scelte che nei prossimi anni ridisegneranno le rotte e gli equilibri del settore.

Ad aprire la partecipazione istituzionale è stata la cerimonia inaugurale dello

stand "CruiseItaly - One Country, Many Destinations", coordinato da

Assoporti, che ha riunito le sedici autorità di sistema portuale italiane in

un'unica vetrina nazionale, sotto un'unica identità, rafforzandone l'immagine:

sono stati la presidente Annalisa Tardino e il viceconsole generale d'Italia a

Miami, Giacomo Montrasio, a tagliare il nastro, dando il via agli incontri e al

confronto con i principali operatori del settore. Tra questi, la partecipazione

dell'AdSP siciliana alle attività di MedCruise, dove è stato confermato dalla

presidente Theodora Riga che Palermo ospiterà, dal 9 al 12 giugno, la 68ª

Assemblea generale dell'Associazione, uno dei momenti più rilevanti per il network crocieristico del Mediterraneo. "Un

appuntamento che porterà nella nostra città i principali stakeholder del comparto crocieristico mediterraneo e la

stampa internazionale: saremo felici di promuovere i nostri porti e i nostri territori", ha commentato Tardino. Come

ogni anno, sono stati presentati da Cemar Agency Network i dati sulle previsioni del 2026 che hanno offerto una

fotografia chiara del posizionamento raggiunto: Palermo si conferma il quarto scalo italiano per numero di crocieristi

con un milione, dopo Civitavecchia, Napoli e Genova. Tra le regioni, la Sicilia è quarta con 2,14 milioni di crocieristi,

ovvero il 14,2% del totale, che toccherà il record di 15,1 milioni (+ 2% rispetto al 2025), e che è destinato a crescere

ulteriormente nel 2027. Tra i gruppi armatoriali, la leadership è di MSC. Si tratta di risultati che non rappresentano un

punto di arrivo, ma una base solida su cui innestare nuove traiettorie di crescita. In questa direzione si inserisce

anche l'interlocuzione avviata con Royal Caribbean International. I rappresentanti della compagnia hanno mostrato

interesse concreto per le prospettive di sviluppo del porto di Palermo: la compagnia, che il prossimo giugno lancerà,

e posizionerà nel Mediterraneo la Legend of the Seas - la nave più grande al mondo - guarda con attenzione a nuovi

scali in grado di coniugare capacità infrastrutturale e qualità dell'esperienza. In un quadro internazionale attraversato

da tensioni e instabilità che incidono inevitabilmente sulle scelte degli itinerari, il Mediterraneo si configura come uno

spazio pronto a riacquisire centralità e i porti della Sicilia occidentale possono intercettare nuove opportunità, a

condizione di saper interpretare con lucidità
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e rapidità i cambiamenti in atto. A suggellare la partecipazione, il riconoscimento ricevuto da Palermo come "porto

del sud", assieme a Ravenna "porto del nord", nel corso della serata degli "Oscar dei porti", testimonianza del lavoro

portato avanti dall'Autorità e della crescente attenzione internazionale verso il sistema portuale gestito. Tre giornate

dense, relazioni istituzionali, confronto tecnico e visione strategica si sono intrecciati di continuo, restituendo la

misura di quanto oggi la competitività di un porto si giochi ben oltre i propri confini fisici. "Essere qui - conclude la

presidente dell'AdSP, Annalisa Tardino, che ha visitato il mega terminal di MSC, inaugurato lo scorso anno - significa

stare dentro i luoghi in cui si prendono decisioni che avranno effetti concreti nei prossimi anni. Palermo oggi è

riconosciuta, ascoltata, osservata con interesse. Ma questo non basta. Dobbiamo continuare a lavorare sulla qualità

delle infrastrutture, sulla sostenibilità, sull'efficienza dei servizi e sulla capacità di costruire relazioni solide con gli

operatori. Se il Mediterraneo tornerà a essere uno degli assi portanti del traffico crocieristico, sarà anche perché

alcuni porti avranno saputo farsi trovare pronti. Il nostro obiettivo è essere tra questi".
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Crociere, sarà l'anno del boom: nel 2026 attesi nell'Isola 800mila passeggeri

Dal Seatrade di Miami previsioni positive, nonostante il conflitto in Medio

Oriente, per le crociere nell'Isola. I conflitti in corso e le incertezze sulla

sicurezza e sull'economia che ne conseguono non influiscono, almeno per ora,

sul mercato crocieristico dell'Isola, che si conferma vivace, con importanti

margini di crescita estesi all'intero Sistema portuale regionale. E' un cauto

ottimismo quello che i vertici dell'Autorità di sistema portuale del Mare di

Sardegna hanno riportato dal Seatrade Cruise Global 2026, la principale fiera

mondiale dedicata al crocierismo, che si è svolta a Miami dal 13 al 16 aprile.

"Nonostante la prudenza richiesta dall'attuale situazione geopolitica, le

previsioni per il mercato crocieristico nei porti del Sistema sembrano

confermare la tendenza positiva annunciata ad inizio anno", spiega Domenico

Bagalà, presidente dell'Authority che governa i porti sardi. "Circa 300 scali, un

volume di passeggeri che si avvicina alle 800mila unità per il 2026, una

stagionalità estesa a tutto l'anno e un crescente mercato del lusso che ha

trovato nei porti più piccoli un importante riferimento per soddisfare a pieno le

esigenze di una clientela altospendente e alla ricerca di un turismo

esperienziale. Ferma restando l'attenzione sul mercato dei grandi numeri, quello del crocierismo di lusso è una carta

sulla quale vogliamo puntare particolarmente sia perché capace di sfidare la crisi, sia perché consente la piena

valorizzazione di tutti i porti del Sistema con ricadute estese a tutto il territorio regionale". Crociere, incontro al Sea

Trade di Miami L'evento internazionale, ospitato all'interno del padiglione CruiseItaly di Assoporti, ha visto gli scali

isolani rappresentati da Bagalà e dalla responsabile marketing, Valeria Mangiarotti. Una vera e propria "girandola" di

incontri operativi e istituzionali, quella che ha scandito la quattro giorni di fiera. A partire dagli appuntamenti con Costa

Crociere ed MSC che confermano la loro presenza nei porti di Cagliari ed Olbia , garantendo, come negli anni passati

e nonostante la situazione geopolitica complessa, la possibilità per residenti e non di imbarcarsi dall'Isola per un tour

nel Mediterraneo. Interesse rinnovato anche dalla compagnia inglese Marella Cruises e da quella svizzero-americana

Viking Cruise Line , che rafforzano la loro presenza nell'Isola anche per il 2027. Circuito di grandi navi nel quale

potrebbe rientrare, già dal prossimo anno, anche lo scalo di Porto Torres , attualmente in fase di valutazione da parte

di una primaria compagnia internazionale. A sostegno dell'azione promozionale dell'Autorità portuale il Comune

turritano ha colto l'invito dell'Ente, presenziando direttamente alla fiera, con l'assessora al Turismo, Gian Simona

Tortu. Un'occasione importante per la città del Nord Ovest, che si è messa per la prima volta in vetrina con le sue

bellezze storico culturali, un ventaglio articolato di escursioni, superando così l'immagine limitante e, oramai, superata

di scalo prettamente commerciale e industriale. Se la situazione attuale impone particolare cautela
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per il cosiddetto contemporary market (quello delle grandi navi), non sembra conoscere crisi, invece, il settore delle

crociere di luss o, al quale l'Adutorità portale sarda sta rivolgendo particolare attenzione, soprattutto per i porti di

Arbatax, Oristano, Golfo Aranci e Porto Torres . Tra le compagnie del segmento incontrate nel corso dell'evento

fieristico, la Explora Journey e Four Seasons Yacht , che hanno confermato l'interesse per la destinazione Sardegna.

Un territorio sempre più apprezzato per l'offerta infrastrutturale, escursionistica e ampia stagionalità, da una clientela

ad alta capacità di spesa e dall'ingresso, nel business crocieristico, dei più prestigiosi brand dell'hotellerie di lusso

orientati a nuove destinazioni esclusive. Nel corso della fiera, particolare attenzione è stata dedicata alla promozione

dei lavori infrastrutturali in corso. Tra questi, quelli nel porto di Olbia, dove, in attesa del dragaggio della canaletta e

del bacino di evoluzione, previsto per fine 2027, proseguono le manutenzioni dei fondali finalizzate a garantire la

piena sicurezza nelle manovre, nel rispetto della tutela del golfo e della biodiversità ambientale, particolarmente a

cuore dell'Authority. Di Porto Torres, dove è in corso l'intervento di realizzazione dell'Antemurale di Ponente; di

Oristano - Santa Giusta che, già dalla seconda metà del 2026, potrà contare sui nuovi spazi a disposizione dei

crocieristi all'interno del nuovo edificio polifunzionale. Manutenzioni ordinarie che interessano anche gli altri scali di

Cagliari, Arbatax e Golfo Aranci. Fondamentali, per l'attività dell'Ente, anche gli incontri istituzionali. Tra tutti, quello

con la Presidente di Med Cruise, nonché dirigente del porto di Salonicco, Theodora Riga, per avviare una strategia

comune tra le Isole del Mediterraneo finalizzata all'ottenimento della sospensione dell'applicazione dell'ETS (Emission

Trading System) che, proprio sulle principali isole dell'UE, sta provocando pesanti distorsioni di mercato alle quali

vanno a sommarsi i costi crescenti e insostenibili del carburante.
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Crociere Sardegna 2026, previsioni confermate: Cagliari oltre 600mila passeggeri

Al 18 aprile 2026 il quadro resta solido. La stagione crocieristica sarda non

ha perso quota dopo il Seatrade Cruise Global di Miami e conserva il profilo

che contava davvero già prima della fiera: sistema regionale vicino a quota

800 mila passeggeri circa 300 toccate e un baricentro operativo sempre più

netto su Cagliari , dove il calendario 2026 indica 181 scali , oltre 600 mila

crocieristi attesi e circa 40 mila operazioni di imbarco e sbarco . Il passaggio

decisivo è questo: la tensione geopolitica nel Mediterraneo allargato non ha

ancora prodotto, nei riscontri pubblici verificabili, un arretramento della

programmazione su Cagliari e Olbia. La nostra analisi mostra una Sardegna

che nel 2026 lavora su due piani distinti e complementari. Da una parte

cresce l' homeporting , cioè la possibilità di iniziare o chiudere la crociera

dall'isola, con un valore economico molto più alto del semplice approdo

giornaliero. Dall'altra prende forza il segmento lusso nei porti minori, dove

compagnie e navi più piccole cercano scali meno congestionati e prodotti

escursionistici ad alta resa. Il perimetro dei numeri coincide con le verifiche

pubbliche rilanciate da ANSA , con i dati operativi diffusi da Cagliari Cruise

Port e con la fotografia locale di RaiNews Sardegna Il dato regionale che oggi regge davvero Il punto fermo non sta

in una formula promozionale uscita da Miami. Sta nella continuità del dato. A metà marzo il sistema portuale sardo

lavorava su 35 compagnie e su una previsione di oltre 800 mila passeggeri , con circa 45 mila viaggiatori attesi in

imbarco e sbarco dagli scali di Cagliari e Olbia. A ridosso del 17 aprile, dopo gli incontri del Seatrade Cruise Global,

la soglia non è stata rivista verso il basso: le comunicazioni più aggiornate continuano a parlare di un calendario

regionale nell'ordine dei 300 scali e di un traffico complessivo prossimo alla stessa grandezza. Questo passaggio

conta più della cifra tonda perché segnala una tenuta commerciale verificata dopo il confronto diretto con le

compagnie. Per la Sardegna il valore dei 45 mila passeggeri in imbarco e sbarco merita una lettura separata. Quando

un porto diventa base di partenza o di chiusura itinerario, la spesa non si ferma al pullman turistico e al pranzo in

centro. Si allunga su pernottamenti, transfer, handling bagagli, forniture di bordo, taxi, noleggi e servizi aeroportuali. È

qui che il 2026 cambia scala: l'isola smette di essere soltanto una tappa di passaggio e consolida una funzione

industriale più pesante dentro la catena del valore crocieristica. Perché Cagliari è il numero che sposta la lettura Il

cuore operativo della stagione resta il capoluogo. Cagliari vale da sola 181 scali , con una crescita dell' rispetto ai del

2025 e con oltre 600 mila passeggeri attesi, pari a un incremento del sui circa 478 mila dello scorso anno. Il salto di

qualità sta nell'imbarco e sbarco di circa 40 mila persone , che trasformano il porto in un partial turnaround strutturato

e danno continuità alla città ben oltre la classica giornata di visita. Il calendario di Cagliari parte
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dal 27 gennaio e arriva fino al 27 dicembre . Questo dettaglio non è ornamentale. Significa che la

destagionalizzazione non è più un obiettivo astratto ma un dato di programmazione. Nell'arco dell'anno sono previste

31 compagnie al Molo Rinascita e 15 primi scali assoluti . Ottobre sarà il mese più denso con 34 toccate e il 28

ottobre è atteso un raro quadruplo approdo da circa 12 mila passeggeri . Il porto, in altre parole, non cresce solo in

volume: allunga la stagione e cambia il ritmo economico della città. La fotografia industriale è ancora più netta se si

guardano le compagnie che muovono il grosso dei flussi. Costa Toscana è programmata a Cagliari 37 volte tra

marzo e novembre. MSC aggiunge alla domenicale MSC Musica con 21 scali il ritorno settimanale di MSC Splendida

, prevista 29 volte fra aprile e novembre. Si aggiungono Aida Cruises con 15 scali , la salita di Silversea a e l'aumento

di P&O a . Per la prima volta compare anche Disney Dream , con tre toccate. È una composizione che unisce

massa, premium e maiden call senza schiacciare il porto su un solo segmento. Il conflitto, per ora, resta un rischio

indiretto La verifica vera è arrivata al Seatrade Cruise Global 2026 , svolto a Miami dal 13 al 16 aprile . La cornice

istituzionale dell'evento, descritta da Assoporti e dal Consolato generale d'Italia a Miami come il principale snodo

internazionale dell'anno per il comparto, spiega perché le indicazioni uscite dagli incontri valgano più di una

dichiarazione di facciata. Per l'Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna erano presenti il presidente

Domenico Bagalà e la responsabile marketing Valeria Mangiarotti . Il riscontro operativo che conta è arrivato subito:

Costa Crociere e MSC hanno confermato gli approdi di Cagliari e Olbia , mantenendo anche la possibilità di

imbarcarsi dall'isola per itinerari nel Mediterraneo. Marella Cruises e Viking Cruise Line hanno già rafforzato

l'orizzonte 2027 e su Porto Torres si è aperto un interesse aggiuntivo. Questa tenuta ha una ragione tecnica. Il

prodotto Sardegna oggi si muove soprattutto su rotte del Mediterraneo occidentale e centrale che non dipendono in

modo diretto dai corridoi più instabili del Medio Oriente. Il fattore geopolitico agisce quindi prima sui costi , sulle

coperture assicurative e sui criteri di prudenza delle compagnie che non sulla possibilità materiale di tenere aperti gli

itinerari sardi. È la stessa area di rischio che abbiamo già ricostruito nel nostro approfondimento su spoofing e

transiti opachi a Hormuz . Sulla Sardegna, però, al 18 aprile il riflesso resta mediato e non si traduce in cancellazioni

verificate del programma. La crescita non riguarda solo i grandi moli La novità qualitativa del 2026 sta nei porti

minori. Arbatax ha aperto la propria stagione con la Clio e con una domanda chiaramente orientata al segmento alto,

fatta di viaggiatori statunitensi interessati a esperienze fuori dal circuito standard. Intorno a questo asse si muove un

modello che interessa anche Golfo Aranci Porto Torres e Oristano . Entrano in gioco navi e marchi che cercano scali

più selettivi, tempi di visita più elastici e un rapporto più diretto con l'entroterra. Nel calendario 2026 compaiono infatti

la World's Elegance della Vidanta Cruise Line , attesa su Cagliari Olbia e Golfo Aranci , la Buenavista della nuova

spagnola Corazul Cruceros , prevista anche a Porto Torres insieme alla Viking Vesta , che allarga la presenza del

brand anche a Olbia . In autunno si affaccia pure Oceanus Voyages con uno scalo a Oristano il 1 novembre e il giorno

seguente a Porto Torres . La crescita del lusso,
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in questo schema, non significa soltanto cabine più care. Significa navi meno affollate, escursioni più remunerative

e ricadute che scivolano verso aree interne, siti archeologici, cantine, botteghe e trasporti locali. Il fatto che i calendari

arrivino anche a dicembre in porti come Cagliari Olbia e Arbatax rende il quadro ancora più interessante. La

destagionalizzazione non sposta solo il numero di arrivi. Cambia la qualità del lavoro sul territorio, consente aperture

più lunghe dei servizi turistici e riduce la dipendenza dai picchi di piena estate, che per le comunità locali spesso

producono ricavi concentrati e margini organizzativi molto più stretti. Il contesto nazionale aiuta la Sardegna La

Sardegna entra in questa stagione dentro un mercato italiano che continua a crescere. Le previsioni di Cemar Agency

Network indicano per il 2026 15,1 milioni di crocieristi nei porti italiani, con un aumento del sul 2025, 5.913 toccate

nave e una presenza più ampia di unità di piccole dimensioni . Per l'isola è un passaggio molto favorevole perché il

mix fra grandi navi su Cagliari e scali premium nei porti secondari si inserisce esattamente in questo doppio

movimento del mercato: più domanda complessiva e più spazio per prodotti ad alta spesa distribuiti fuori dai grandi

hub tradizionali. Conta anche la direzione presa dal segmento del lusso globale. L'analisi Cemar presentata a Miami

insiste sull'ingresso dei marchi alberghieri più prestigiosi nel business crocieristico. Per una regione come la

Sardegna è un vantaggio competitivo potenziale. I porti minori possono offrire discrezione e accesso rapido a

itinerari culturali che altrove richiedono trasferimenti più lunghi. Cagliari, al tempo stesso, può reggere volumi maggiori

senza perdere il collegamento immediato con aeroporto, centro urbano e rete di servizi. Che cosa cambia davvero

da oggi Per chi parte dalla Sardegna il messaggio operativo è chiaro. La possibilità di imbarcarsi dall'isola resta

confermata e il calendario mantiene una finestra ampia tra primavera, estate e autunno inoltrato. Per gli operatori

locali il punto utile è un altro: la stagione 2026 non va letta come una somma di arrivi, ma come una redistribuzione

del valore tra homeporting, escursioni premium e lavoro in bassa stagione. È qui che si gioca la differenza fra

un'annata buona e una trasformazione strutturale. Resta naturalmente un elemento di vigilanza. Una parte rilevante dei

volumi continua a dipendere da poche grandi compagnie e da un numero ristretto di scali trainanti, soprattutto Cagliari

. Proprio per questo la spinta dei porti minori non è un dettaglio laterale. Serve a distribuire il rischio, ad allargare il

paniere di prodotti vendibili e a rendere il sistema sardo meno esposto a eventuali correzioni improvvise di singoli

operatori. Alla data di oggi il verdetto è netto. Le previsioni positive sulla crocieristica sarda sono confermate e lette

dentro i numeri di Cagliari e della rete regionale raccontano molto più di una buona stagione turistica. Raccontano una

Sardegna che nel 2026 sta consolidando un ruolo stabile nelle rotte del Mediterraneo e che arriva al tavolo 2027 con

una forza negoziale più credibile di quella vista negli anni passati.

Sbircia la Notizia

Primo Piano
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Sostenibilità e nuovi itinerari per il mercato cruise, i porti italiani fanno sistema a Miami

Bilancio positivo dopo il Seatrade con le Adsp che hanno messo in mostra i

progetti per il futuro Genova - I porti italiani portano a casa ottimismo e

consapevolezze dalla missione a Miami, il mercato tricolore del cruise piace ai

player mondiali che si sono riuniti al Seatrade. Se le previsioni parlano di un

2026 con numeri record con oltre 15,1 milioni di passeggeri negli scali nostrani

secondo le stime di Cemar Agency Network , dalle AdsP si tracciano bilanci

che vanno oltre quest' anno grazie al meeting statunitense. Il presidente

dell'Adsp del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo annuncia nuove navi

ad Ancona nel 2028 e contatti che potrebbero diventare nuove opportunità

anche nel 2029. I porti della Spezia e Marina di Carrara hanno messo in

vetrina la nuova stazione marittima che sarà operativa per la stagione 2029,

rivendicando poi con orgoglio la svolta green con lo scalo spezzino, primo in

Italia, ad aver effettuato test con navi Msc e Costa Crociere in vista della

prossima attivazione del sistema di elettrificazione delle banchine. Dall'Adsp

dello Stretto ricordano anche le potenzialità del porto di Messina che punta

quest'anno al doppio traguardo: 800.000 passeggeri (+8%) e 300 approdi

(+18%), con percentuali di incremento nettamente superiori alla media nazionale. Il mercato crocieristico in Sardegna

si conferma vivace : la compagnia inglese Marella Cruises e quella svizzero-americana Viking Cruise Line hanno la

loro presenza nell'Isola anche per il 2027. Intanto lo scalo di Porto Torres è finito nei radar di un importante player

mondiale. Sorride anche l'Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale: il porto di Civitavecchia ha consolidato a Miami

la sua leadership italiana con l'obiettivo di quattro milioni di crocieristi entro i prossimi tre anni. Sul fronte

infrastrutturale, è stata rilanciata la progettualità del porto di Fiumicino, con la proposta di realizzazione di una

banchina da 720 metri dedicata alle crociere. Mentre Venezia ha voluto rilanciare il suo ruolo da protagonista nel

crocierismo di alta gamma (infatti nel 2026 è stato registrato un aumento del 10% delle toccate delle navi del

segmento premium e luxury e l'ingresso di nuovi operatori come Orient Express Sailing Yachts e Four Seasons Yacht)

presentando anche itinerari culturali alternativi e sottolineando anche la mission della sostenibilità con il traguardo

sempre più vicino del cold ironing - entro il 2026 sarà completata l'elettrificazione delle banchine nei principali terminal

passeggeri - e l'alimentazione a Lng.

Ship Mag

Primo Piano

https://www.shipmag.it/sostenibilita-e-nuovi-itinerari-per-il-mercato-cruise-i-porti-italiani-fanno-sistema-a-miami/
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I porti di Carrara e La Spezia protagonisti a Miami tra investimenti e sostenibilità

La delegazione AdSP e i terminalisti presentano i nuovi moli e l'elettrificazione

delle banchine. Operatori internazionali pronti ad aumentare gli scali dal 2026

MARINA DI CARRARA - Si è chiusa a Miami il Seatrade Cruise Global , la

fiera crocieristica più importante al mondo. L'Adsp del mar Ligure orientale ha

partecipato alla collettiva di Assoporti, Cruise Italy . Insieme al presidente

Bruno Pisano, facevano parte della delegazione il segretario generale

Federica Montaresi, la responsabile settore promozione e marketing, Monica

Fiorini e i tre rappresentanti di Spezia & Carrara Cruise Terminal: il presidente

Vincenzo De Ferrari, il direttore generale Daniele Ciulli e la responsabile

amministrazione e finanza Irene Palma. I porti della Spezia e Marina di

Carrara sono sempre più considerati destinazioni appetibili dai maggiori

player internazionali. A maggior ragione oggi, alla luce degli importanti

investimenti pubblico-privati che doteranno il settore crociere, alla Spezia, del

nuovo molo a doppio accosto su calata Paita (che sarà terminato entro fine

2026) e della nuova stazione marittima, la cui costruzione è prevista per la fine

del 2028 in modo da essere operativa per la stagione 2029. Sostenibilità e

nuove infrastrutture Grande interesse ha suscitato, sul fronte della sostenibilità ambientale - tema molto attenzionato

da parte degli armatori - la notizia della prossima attivazione del sistema di elettrificazione delle banchine, che vede il

porto della Spezia primo in Italia ad avere già effettuato i test con navi Msc e Costa Crociere. L'azione promozionale,

in questi giorni fitti di incontri con i rappresentanti delle maggiori compagnie crocieristiche mondiali, ha visto la

delegazione impegnata nel consolidamento delle relazioni già instaurate con successo nel tempo, oltre ad avviarne di

nuove e nell'illustrazione dei progetti. «Uno scenario ricco di importanti novità in termini di infrastrutture e servizi,

aumento degli standard di accoglienza, che hanno convinto gli operatori a confermare la propria fiducia nella

destinazione e, in alcuni casi, ad aumentare il numero degli scali nei prossimi anni», ha dichiarato il presidente Pisano.

Sviluppo e relazioni internazionali Sono stati giorni particolarmente fruttuosi, ha detto Daniele Ciulli: «Raccogliamo i

risultati dell'ottimo lavoro svolto negli anni precedenti e continuiamo a investire nello sviluppo del nostro porto. Il

completamento del nuovo molo crociere consentirà un significativo incremento della capacità di ormeggio, un aspetto

valutato molto positivamente dalle compagnie». Il giorno precedente all'apertura della fiera, il segretario generale

Montaresi ha partecipato, inoltre, al terzo meeting che ha coinvolto tutte le Adsp italiane e i rappresentanti dei porti

crocieristici della Florida, con cui era stato firmato nel 2024 un Memorandum of Understanding.

Voce Apuana

Primo Piano

https://www.voceapuana.com/economia/2026/04/18/i-porti-di-carrara-e-la-spezia-protagonisti-a-miami-tra-investimenti-e-sostenibilita/99966/
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Consalvo, Porto Trieste ha pescaggio e logistica per hub terre rare

Presidente Autorità, interessati al progetto del ministro Urso "Ovviamente a

noi questo progetto interessa e, rispetto a quanto letto, è evidente che perché

arrivino materie prime, su navi pesanti, c'è bisogno di un porto con un

pescaggio importante: Trieste sarebbe perfetto". E'  i l  commento del

presidente dell'Autorità d i  sistema portuale del Mare Adriatico Orientale,

Marco Consalvo, al progetto espresso ieri dal ministro delle Imprese e del

Made in Italy Adolfo Urso, di un hub delle terre rare tra Veneto e Friuli Venezia

Giulia. "Se poi consideriamo che potrebbero essere servite le regioni

dell'Europa continentale ed orientale, allora il porto di Trieste può garantire

trasferimenti sia su treno che su gomma" vista la efficace infrastruttura

ferroviaria dello scalo giuliano. Da questo punto di vista, "il nostro sistema

logistico è il più sviluppato", ha aggiunto Consalvo. Infine, la questione del

deposito dove stoccare le materie: "Può trovarsi nel retroporto o anche in

aree completamente esterne, purché lungo il sistema logistico di trasferimento,

quindi a Verona, a Padova o Cervignano", ad esempio. Per Consalvo "non è

questo l'elemento fondamentale bensì il sistema logistico, i l porto che

garantisce pescaggio. Se il progetto andrà avanti - ha concluso il presidente dell'Autorità - ci interfacceremo, siamo

interessati". Ieri il ministro Urso ha riferito che il commissario Séjourné gli ha chiesto di presentare un progetto e che

sarà presto in visita con lui per individuare i luoghi dove realizzare un "deposito strategico". Urso ha parlato di un hub

tra Porto Marghera, Verona e Trieste.

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2026/04/18/consalvo-porto-trieste-ha-pescaggio-e-logistica-per-hub-terre-rare_44addb9b-3f96-4021-9983-5670a0bb091e.html
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TRIESTE | HUB TERRE RARE, CONSALVO: «I PLUS DI TRIESTE SONO PESCAGGIO,
PORTO FRANCO E FERROVIA»

18/04/2026 TRIESTE Pescaggio, ferrovie e presenza del Porto Franco. Sono

i vantaggi che il porto di Trieste offrirebbe a un progetto come quello delll'hub

per le terre rare. Così in collegamento telefonico il presidente dell'Autorità

Portuale Marco Consalvo. Intervistati MARCO CONSALVO (PRESIDENTE

AUTORITA' PORTUALE) (Servizio di Marco Stabile Questo contenuto

audiovisivo è di proprietà esclusiva di Medianordest. È vietato l'utilizzo, la

distribuzione, la riproduzione, o qualsiasi altra forma di elaborazione o

condivisione del materiale senza previa autorizzazione scritta da parte di

Medianordest.

Telequattro

Trieste
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Il Comitato No Imec si presenta: "Il porto non sia al servizio delle guerre di Usa, Israele e
della Nato"

Ne fanno parte il Coordinamento No Green Pass e Oltre, il Fronte della

primavera triestina, il Partito dei Comitati di appoggio alla Resistenza per il

Comunismo, il Partito Comunista, la Tavola per la Pace del Friuli Venezia

Giulia, Multipopolare-Ottolina Tv, i l movimento Risveglio Umano e

l'associazione Alister Dicono no al progetto che dovrebbe trasformare il porto

di Trieste nel terminale europeo del cosiddetto corridoio Imec. Questa mattina

presso la sede del Fronte della primavera triestina si è svolta la presentazione

del Comitato No Imec, di cui fanno parte il Coordinamento No Green Pass e

Oltre, il Fronte della primavera triestina, il Partito dei Comitati di appoggio alla

Resistenza per il Comunismo, il Partito Comunista, la Tavola per la Pace del

Friuli Venezia Giulia, Multipopolare-Ottolina Tv, il movimento Risveglio Umano

e l'associazione Alister. La denuncia del Comitato Il Comitato, costituitosi in

concomitanza alla conferenza organizzata il 17 marzo, alla presenza del

ministro degli Esteri Tajani, per suggellare la candidatura del nostro porto a

principale collegamento tra l'Europa e l'India, denuncia come il progetto

prevede di legare il porto d i  Trieste "con quello di Haifa, principale

infrastruttura militare marittima del regime sionista di Israele. In questo modo, il nostro scalo verrebbe trasformato nel

principale hub europeo per i traffici di armi verso il regime genocida sionista" scrive il Comitato in una nota. No Imec

critica apertamente il ruolo che il porto di Trieste potrebbe recitare nei prossimi anni. "Verrebbe ridotto a nodo

infrastrutturale per le strategie di guerra del regime sionista, degli Usa, della Nato e dell'Ue. Trasformare Trieste in un

porto militare significa renderla un potenziale obiettivo di guerra, mettendo a repentaglio la sicurezza di tutti i cittadini.

Queste scelte bellicose non rappresentano solo un pericolo concreto per la nostra incolumità, ma violano anche la

neutralità e la demilitarizzazione stabilite dalla Risoluzione 16/1947 del Consiglio di Sicurezza dell'Onu e dal Trattato

di Pace di Parigi del 1947, attraverso l'istituzione del Territorio Libero di Trieste".

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/no-imec-trieste.html
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Venezia e Chioggia puntano sul lusso: accordi al Seatrade di Miami

Riccardo Coretti

VTP e Autorità portuale rafforzano la strategia sull'alta gamma tra home port,

sostenibilità e nuovi progetti infrastrutturali 18 Apr 2026 | Crociere TRIESTE

Venezia e Chioggia consolidano il posizionamento nella crocieristica di fascia

alta, con nuovi contatti commerciali e prospettive di crescita emerse al

Seatrade Cruise Global di Miami. Venezia Terminal Passeggeri (VTP) ha

guidato la promozione internazionale degli scali lagunari alla principale fiera

mondiale del settore, con una serie di incontri con oltre 20 compagnie, in gran

parte attive nei segmenti premium e luxury. L'obiettivo è rafforzare il ruolo di

Venezia e Chioggia come home port e attrarre nuovi operatori. Al centro della

proposta, il modello degli approdi diffusi e una crocieristica orientata alla

qualità. Il terminal di Fusina, operativo da agosto 2024, rappresenta uno degli

asset principali per le operazioni di turnaround delle navi di fascia alta . Nel

2026 le toccate di navi premium e luxury sono già cresciute del 10%, con

nuovi ingressi come Orient Express Sailing Yachts e Four Seasons Yachts. La

tendenza è chiara: oltre il 95% del traffico sarà in modalità home port e circa il

40% degli scali prevede soste superiori alle 48 ore. Un modello che punta su

permanenze più lunghe e maggiore spesa sul territorio, con effetti sulla destagionalizzazione dei flussi turistici. «Il

Seatrade Cruise Global rappresenta un'occasione fondamentale per consolidare il posizionamento internazionale di

Venezia e Chioggia nel panorama crocieristico», ha dichiarato il presidente di VTP, Fabrizio Spagna , sottolineando

l'interesse crescente delle compagnie luxury e la prospettiva di ulteriore crescita nel 2027. Accanto a VTP, anche

l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha partecipato alla manifestazione con un'agenda

focalizzata su promozione, sostenibilità e sviluppo infrastrutturale. Gli incontri con compagnie e stakeholder hanno

confermato l'interesse per un'offerta crocieristica più selettiva e integrata con il territorio. Tra i temi affrontati, i

progetti ambientali e infrastrutturali in laguna, tra cui l'elettrificazione delle banchine (cold ironing) prevista entro il 2026

e le soluzioni legate all'utilizzo di LNG. Sul piano degli investimenti, sono stati aggiornati gli iter relativi agli interventi

commissariali, inclusi i canali Vittorio Emanuele e Malamocco-Marghera e il terminal al Canale Nord. Spazio anche

alla promozione di nuovi itinerari culturali, come la Via Querinissima e la piattaforma Adrijoroutes, pensati per

intercettare la domanda delle compagnie di lusso orientate a esperienze alternative. In questo contesto si inserisce

anche il lavoro preparatorio per l'Adriatic Sea Forum di giugno a Venezia.

Adriaports

Venezia

https://www.adriaports.com/it/crociere/venezia-e-chioggia-puntano-sul-lusso-accordi-al-seatrade-di-miami/
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Deposito Gnl a Bergeggi, il Comune impugna il Decreto di autorizzazione del Ministero:
presentato ricorso per motivi aggiunti al Tar

Luciano Parodi

Nelle settimane scorse la contrarietà del comitato "Fermiamo il Mostro" Il

Comune di Bergeggi ha deciso di impugnare il decreto ministeriale di

autorizzazione alla Gnl Med alla costruzione e all'esercizio di un nuovo

impianto di deposito Gnl e Bio Gnl della capacità iniziale di 19.800 mc. Dopo

l'approvazione del Mase dello scorso 4 marzo, la giunta comunale ha affidato

l'incarico ad uno studio legale per un ricorso per motivi aggiunti al Tribunale

Amministrativo Regionale della Liguria. L'amministrazione aveva già

presentato un ricorso al Tar contro il decreto del Ministero dell'Ambiente e

della Sicurezza Energetica che si era espresso a settembre a conclusione

della fase di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale. La giunta

aveva affidato l'incarico agli avvocati per contrastare la decisione di non

sottoporre il progetto al procedimento di VIA. Nelle fasi dello studio,

preparazione e predisposizione della documentazione e degli atti da

depositare in sede di ricorso era emersa la necessità di approfondire le

controdeduzioni depositate dalla società proponente Gnl Med S.r.l. nell'ambito

del procedimento di valutazione di Screening di VIA ministeriale. Così lo

scorso fine ottobe 2025 il Comune aveva affidato alla società Terra S.r.l. il servizio tecnico scientifico relativo alla

redazione delle osservazioni alle controdeduzioni del proponente e del Mase. Il 24 novembre il Mase aveva

trasmesso la determinazione conclusiva sull'istanza della società Gnl Med S.r.l., per l'autorizzazione alla costruzione

ed all'esercizio del nuovo impianto comunicando la conclusione positiva della Conferenza di Servizi per

l'approvazione del progetto invitando la Regione Liguria a rilasciare l'atto di intesa. La costruzione del deposito e

l'oggetto dell'autorizzazione prevede in particolare, la costruzione di 11 serbatoi metallici cilindrici orizzontali di

capacità effettiva pari a 1980 mc; 2 punti di travaso per il carico delle Atb; 2 punti di travaso dello scarico delle navi;

un impianto di reliquefazione per la trasformazione da fase gassosa a fase liquida del GNL; sale pompe antincendio;

servizi ausiliari. E' sarà composto un braccio di scarico/ricarico navi, le relative tubazioni di collegamento con gli

undici serbatoi orizzontali di stoccaggio, tre pensiline di ricarico autobotti/iso-contenitori, impianti per il funzionamento

del deposito e l'impianto antincendio. L'impianto sarà destinato alla distribuzione via mare di GNL e Bio GNL,

attraverso l'utilizzo di Bunker Vessel, alle navi presenti nel bacino portuale di Vado Ligure, Savona, Pra Genova e La

Spezia alimentate a GNL; la distribuzione via terra di GNL e Bio GNL a stazioni di servizio terrestri e/o aziende,

attraverso cisterne criogeniche autotrasportate o container trasportati su treno; la fornitura di energia elettrica/termica,

prodotta dall'impiego del boil off gas (BOG), per il funzionamento di 2 generatori da circa 500 kW cad. a servizio

dell'impianto stesso e di ulteriori potenziali utenze interne al porto di Vado Ligure. Il lotto è composto da un ampio

piazzale (23.500 m2) dove saranno previste 6 unità

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2026/04/18/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/deposito-gnl-a-bergeggi-il-comune-impugna-il-decreto-di-autorizzazione-del-ministero-presentato-ri.html
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funzionali: unità di trasferimento nave-impianto (porzione della banchina attrezzata per l'ormeggio delle Carrier

Vessel e delle Bunker Vessel, e dal sistema di trasferimento del GNL); i serbatoi di stoccaggio (con capacità

nominale lorda di 1.800 m3 cad. e relative utenze di controllo e due pompe per l'invio del prodotto); le unità di carico

delle autocisterne e ISO-container (3 baie di carico); unità di gestione del BOG; una torcia (posta a 18 metri dal piano

strada, raccoglierà gli sfiati, i dreni e delle valvole di sicurezza dell'impianto, nonché dotata di skid per ignizione e

mantenimento fiamma pilota); le unità per i servizi ausiliari, costituiti dai sistemi di sicurezza (ad es. la centrale

antincendio, ecc.). La banchina sudest ospiterà il punto di attracco per le navi. Il Rapporto Preliminare di sicurezza

evidenzia che la costruzione del deposito, per ragioni legate all'andamento del mercato energetico e al PNRR,

avverrà in due fasi successive distinte: la prima comprenderà tutti gli impianti di processo, tutti gli impianti di sicurezza

(allarme, controllo, blocco, ecc.) e antincendio del deposito oltre a 11 serbatoi (per una capacità geometrica

complessiva pari a 17.820 mc) e 2 baie della pensilina di carico; la seconda comprenderà il 12° serbatoio e la 3^ baia

della pensilina di carico. Una volta in esercizio, il Proponente stima un traffico indotto, via mare e via terra, dei mezzi

così ripartibile: circa 100 navi annue (circa 2 scali settimanali per 50 Carrier vessel e 50 Bunker vessel), circa 7.200

autocisterne/anno (30 mezzi giorno per 240 giorni) per le operazioni di carico e circa 580 Isocontainer

criogenici/anno (11 contenitori a settimana) per le operazioni di carico e trasporto via ferrovia. Il Proponente stima la

durata della fase di cantiere in circa 13 mesi. L'importo dei lavori si attesta sui 87.840.000 euro. "Avevamo già parlato

in altre occasioni di questo progetto e partecipato a un animato dibattito a Bergeggi, alla presenza di Gnl Med, la

società che ha chiesto e ottenuto le autorizzazioni per realizzarlo: il deposito, della superficie di un campo di calcio,

sarà costituito inizialmente da 11 grandi serbatoi per le operazioni di carico e scarico del gas e consentirà alle navi

sia di fare rifornimento sia di riempire le cisterne di camion e treni diretti nel nord Italia per alimentare la distribuzione

capillare del gnl. Un'opera che crea diversi pericoli in un territorio assai delicato - avevano proseguito da"Fermiamo il

mostro"- Il Comune di Bergeggi con un documento di 70 pagine ha chiesto di sottoporre a VIA l'impianto e lamentato

un danno paesaggistico perché i grandi serbatoi, a pochi metri dalle spiagge, rovineranno il panorama della parte più

a Levante del paese. Ma i timori maggiori sono legati alla sicurezza. Il gas sarà trasportato o ricevuto da navi (100

l'anno, si prevede) provenienti dai più disparati paesi del mondo, con la possibilità di attentati terroristici, come quello

che un anno fa, a pochi metri dalla spiaggia di Savona, colpì la petroliera Seajewel, coinvolta nel conflitto

russoucraino: in quell'occasione fu sfiorato un disastro ambientale senza precedenti. Poi c'è il pericolo legato alla

circolazione dei camion cisterna pieni di gnl, soprattutto se un incidente con fuoruscita del carico dovesse avvenire in

una delle gallerie della superstrada o dell'autostrada, con possibilità di esplosioni devastanti. Saranno circa 7200 i

mezzi su gomma che ogni anno, in arrivo e partenza da Porto Vado, marceranno su gomma sulle nostre strade già

congestionate e sulle quali quasi

Savona News

Savona, Vado
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ogni giorno la circolazione viene condizionata da incidenti e lavori". "È prevista anche una movimentazione su

rotaia con circa 580 container pieni di gas l'anno, che inevitabilmente ricadrà sulla rete ferroviaria savonese e in

particolare nel capoluogo. Di fronte a tante preoccupazioni più che fondate, l'unico Comune che si è mosso con

decisione è stato Bergeggi che però ora sembra aver gettato la spugna, quantomeno a proposito della richiesta di

sospensiva - avevano concluso dal comitato - Vado aveva invece avanzato timide osservazioni sui problemi della

viabilità. Silenzio assoluto da parte delle altre amministrazioni, da Savona a tutte le altre che vedranno queste

potenziali bombe passare, ogni giorno e più volte al giorno, sulle teste dei loro abitanti. Da parte loro, Regione e

Autorità portuale hanno benedetto l'opera. Noi di 'Fermiamo il Mostro' chiediamo agli amministratori locali di riflettere

su questi pericoli e di agire con urgenza in tutte le sedi possibili per bloccare i lavori".

Savona News

Savona, Vado
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Quella rampa va demolita: anche il Municipio interviene sul tema del moncone all'uscita
dell'autostrada di Pra'

I residenti del quartiere di Palmaro continuano a temere per un eventuale

raddoppio del sistema di accesso al porto. Questa sera assemblea del

Comitato Palmaro su questo problema e su altre questioni del territorio.

Previsto anche il rinnovo delle cariche Se quella rampa non serve per un

raddoppio della viabilità, come è stato assicurato, allora anche per noi del

Municipio va demolita. Matteo Frulio, presidente del Municipio VII Ponente, lo

ha detto in occasione dell'ultimo Consiglio Municipale svoltosi nei giorni scorsi

nella sede di piazza Gaggero a Voltri. Il tema è il cosiddetto moncone' che è

rimasto in opera all'uscita del casello autostradale di Genova Pra'. Era uno dei

piloni su cui reggeva il vecchio impalcato per la viabilità portuale. Poi, nel

momento in cui è stata creata la nuova viabilità verso lo scalo di Pra',

inaugurata nei mesi scorsi, quel pilone non è più servito, ma è rimasto lì, e

allora hanno preso a circolare ipotesi di un eventuale raddoppio della viabilità,

scenario che sarebbe apocalittico per il quartiere di Palmaro, dove tutto

questo incide a livello materiale, oltre alle numerose altre servitù con cui

questa parte di città si ritrova da decenni a dover fare i conti. Il Municipio,

chiedendo la demolizione - che significherebbe, di fatto, la pietra tombale a ogni ipotesi di raddoppio - si è unito in

questo senso alle richieste già formulate dal Comitato Palmaro, che ha chiesto formalmente chiarimenti sia ad

Autostrade per l'Italia che ad Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Per il tramite della Fondazione

Primavera, e in particolare del suo fondatore Guido Barbazza, già presidente del Municipio VII Ponente nel passato

ciclo amministrativo, c'è stato di recente un incontro tra Fondazione stessa, il Comitato Palmaro e alcuni

rappresentanti di Autorità Portuale, a cominciare dal segretario generale Tito Vespasiani. In questa occasione, è stato

assicurato dall'Authority che non ci sarà nessun raddoppio ma, per il momento, la rampa non potrà essere demolita.

Ecco allora che sono state fatte varie ipotesi su come riconvertire questo manufatto, compresa la creazione di una

sorta di giardino pensile. Ma i cittadini non ci sentono e ribadiscono che la demolizione è l'unica via. Nel frattempo,

per la parte sottostante ai piloni (sia il vecchio che il nuovo), torna vivo un antico progetto proprio della Fondazione

Primavera, per strappare questa zona al degrado e all'abbandono attraverso la sistemazione di alcune piante e la

creazione di una aiuola. Al momento, l'unica proposta recepita rispetto alle ipotesi già risalenti al 2022 è stata

l'apposizione della targa con la scritta Pra' Capitale del Basilico'. Di questo tema e di molti altri si parlerà questa sera,

dalle 20,30 in poi, presso la chiesetta di Villa De Mari, in occasione dell'assemblea pubblica indetta dal Comitato

Palmaro. All'ordine del giorno ci sono vari punti: il tema del cavalcavia e della rampa, la viabilità del quartiere, le

principali criticità e proposte per Palmaro, gli ultimi sviluppi dagli incontri istituzionali. È stato invitato

La Voce di Genova

Genova, Voltri
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anche il presidente del Municipio Matteo Frulio. Nell'occasione, si terranno anche le votazioni per il nuovo direttivo

del Comitato Palmaro, che conta circa trecento simpatizzanti. Roberto Di Somma, combattivo e sempre

appassionato presidente uscente, osserva: Dopo otto anni lunghissimi passati a interagire con le persone, con il

territorio e con tutto il Ponente, dopo molte battaglie vinte e molte più sconfitte, sabato oltre a rinnovare il comitato

informeremo la popolazione per quanto riguarda gli ultimi avvenimenti che riteniamo molto importanti, uno dei quali è

la vittoria del comitato sul tema delle barriere fonoassorbenti: questo è il lato positivo. Il lato negativo, invece, è quello

della rampa lasciata sul cavalcavia di collegamento tra autostrada, uscita autostradale e porto. Questa rampa è stata

nascosta dal verde e dalla vegetazione e nessuno se ne è mai accorto. Però sulle tavole c'era, come c'erano nero su

bianco le simulazioni per il raddoppio. È colpa dei cittadini che non se ne sono accorti? Certo, i cittadini hanno la loro

parte, ma le responsabilità principali se le devono prendere le istituzioni, che sono state elette esattamente per

questo. Controllare e vigilare. Nessuno, invece, si vuole prendere la responsabilità di dire che questa rampa serviva

per il raddoppio. Una realtà che è scritta, tra gli altri, anche in un documento della Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale. Porta la firma del rup (responsabile unico del procedimento relativo al Riassetto del sistema di

accesso alle aree operative del bacino portuale di Voltri' ) Erica Torre e si legge: Il Progetto Esecutivo oggetto di

intervento ha previsto il mantenimento in opera della porzione di rampa in esame, al fine di un eventuale futuro

raddoppio della viabilità. Ecco perché a Palmaro le preoccupazioni rimangono altissime.

La Voce di Genova

Genova, Voltri
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Cognolato (Assiterminal): "Riforma dei porti ancora ferma alla Ragioneria. Per portarla a
termine serve un percorso condiviso"

Il presidente dell'associazione terminalistica: "Condividiamo gli obiettivi dell

Governo: rafforzare il ruolo del sistema portuale, renderlo più efficiente e

competitivo e dotarlo di una governance più solida. Ma è necessario che il

percorso sia partecipato" "Iterminal portuali sono l'anello di congiunzione tra

due mondi, la nave e le attività logistiche a terra e rendono possibile il

passaggio dall'acqua alla terra di tutto ciò che è necessario per sopravvivere,

garantendo ogni giorno il funzionamento del sistema economico, la

movimentazione di merci e di passeggeri" ha detto Tomaso Cognolato,

presidente di Assiterminal e referente dei porti nel Gt Economia del mare di

Confindustria coordinato da Mario Zanetti, intervenendo ieri all'evento

"Genova e Liguria: Capitali del Mare 2026 - Il Motore blu della crescita

economica e occupazionale". Nel suo intervento, Cognolato ha richiamato tre

priorità fondamentali per il sistema portuale italiano: meno frammentazione,

più chiarezza normativa e una governance condivisa sono le condizioni

essenziali per rafforzare la competitività del sistema portuale italiano, a partire

dalla tutela del lavoro e della formazione.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Ampliamento alveo torrente Cappelletto, lavori finiti: riapre viale San Bartolomeo

Torna alla viabilità ordinaria viale San Bartolomeo, alla Spezia, dopo la

conclusione dei lavori di miglioramento idraulico del torrente Cappelletto. Da

questa mattina è stato rimosso il bypass provvisorio attivo negli ultimi mesi.

La riapertura è arrivata al termine del collaudo della soletta del canale, struttura

su cui poggia la carreggiata. Con la riapertura della strada si chiudecosì un

cantiere che ha modificato per mesi la circolazione in uno degli assi principali

della città. L'obiettivo dell'opera è ridurre il rischio di allagamenti in una zona

storicamente esposta. Sul posto il sindaco Pierluigi Peracchini con l'assessore

ai lavori pubblici Pietro Antonio Cimino e i tecnici comunali per le ultime

verifiche e la sistemazione della viabilità. "La conclusione dei lavori è un

risultato importante per la sicurezza del nostro territorio, soprattutto per una

zona molto importante per la città. Ampliando l'alveo nel tratto terminale del, si

va migliorare in modo significativo il deflusso delle acque, riducendo il rischio

di esondazioni in un'area particolarmente sensibile, soprattutto in caso di

piogge intense. Questo intervento si inserisce in un più ampio piano di

mitigazione del rischio idraulico che aveva già previsto l'installazione delle

vasche di laminazione in via Chiodo, la depavimentazione di piazzale Montegrappa, la messa in sicurezza del canale

Vecchia Dorgia, il rinforzo sul Canale del Lagora di via XV Giugno. Questa la vera risposta alle sfide poste dai

cambiamenti climatici e dagli eventi atmosferici sempre più intensi". L'intervento ha riguardato l'ampliamento del tratto

terminale del torrente, fino alla foce in area portuale, dove in passato si registravano criticità durante le piogge

intense. La sezione è stata portata da 3,5 a 6 metri nel tratto a valle del tombinamento tra via Saffi e l'area della

Coop, con un ulteriore allargamento fino a 7 metri in corrispondenza dell'attraversamento sotto viale San Bartolomeo.

Realizzata anche una vasca di sghiaiatura per trattenere detriti e migliorare il deflusso. I lavori si inseriscono nel

programma di mitigazione del rischio idraulico portato avanti dall'amministrazione comunale e si sono intrecciati con

la riorganizzazione dei sottoservizi e il potenziamento della linea elettrica del trasporto pubblico. La parte finale

dell'intervento, in area demaniale, è stata eseguita dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Più

informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Omicidio di Moussa Cisse, Ancisi (LpR): "Tragedia evitabile, il Comune ha sottovalutato il
problema"

Dopo la morte di Moussa Cissé, Alvaro Ancisi accusa l'amministrazione di

aver ignorato per anni le segnalazioni sul degrado nell'area Dopo la morte di

Moussa Cissé si riaccende lo scontro politico sulla sicurezza urbana. Alvaro

Ancisi, per Lista per Ravenna, accusa il Comune di aver sottovalutato per anni

il degrado della zona. "Se fossero stati ascoltati gli allarmi di Lista per

Ravenna sullo squallore ad uso Cpr (Centro di Permanenza in un Rudere)

prima dell'ex mangimificio Martini e poi degli ex Silos Granari del Candiano in

zona Antico Squero, Moussa sarebbe ancora vivo. E non è vero che sia stato

un "problema mai sottovalutato", come si è giustificato il sindaco, con tanto di

slogan sulla "sicurezza come priorità sempre". "Avevamo già sollevato più

volte il degrado di quella zona, diventata rifugio di persone per lo meno

sbandate, quando si lesse sulla stampa che mercoledì 22 aprile 2015 la polizia

aveva arrestato di prima mattina mentre parlava con quattro amici tunisini,

seduto su una panchina di fronte al Candiano, un giovane tunisino con accusa

di terrorismo, che aveva passato la notte in una casa abbandonata nella zona

retrostante, tra via Antico Squero e via Salona. Il giorno dopo, un cittadino

ravennate rivolse a noi, a nome dei suoi vicini di casa, il seguente messaggio: "Sono un residente della zona e volevo

segnalarvi che a tutte le ore del giorno spacciatori entrano ed escono tramite un grosso buco fatto nella rete di

recinzione dell'ex mangimificio, chiuso da anni. Vanno pure di notte a dormirci e ci nascondono dentro anche biciclette

rubate. Ora, oltre al degrado delle prostitute che indisturbate contattano prestazioni sessuali tutte le sere oramai da

anni, ci troviamo a fare i conti anche con spacciatori che vanno e vengono 24 ore su 24". £Invitammo perciò il

sindaco, con un'interrogazione, ad emettere un'ordinanza che obbligasse la proprietà dell'ex mangimificio a

ripristinare saldamente la recinzione dell'immobile, imponendo anche, alle proprietà degli immobili di tutta la zona, il

rispetto delle norme secondo cui "le aree verdi incolte di proprietà privata devono essere mantenute in uno stato

decoroso che non sia causa di disagi, pericolo, problematiche di tipo igienico-sanitario" e di "tenere sgombri i cortili e

le aree aperte da erbacce, da sterpi e rifiuti di ogni genere". Demandammo al contempo che le forze dell'ordine

vigilassero perché non si riproducesse in zona la desolazione degli edifici fatiscenti ricettivi di malviventi e sbandati.

Nel tempo, l'ex mangimificio è stato opportunamente recintato ed è stato ripristinato, con allaccio all'elettricità,

l'alloggio in cui è tornato a risiedere un custode. Non altrettanto dalla parte degli edifici e capannoni in rovina degli ex

silos Granari del Candiano, a lato della pista ciclabile di via Montecatini". "Il 27 settembre 2024 presentammo al

sindaco, su richiesta di altri cittadini del posto, un'interrogazione dal titolo "Degradata anche la ciclopedonale di via

Montecatini". Segnalando "erba alta non tagliata, immondizia abbandonata, ramaglie di piante che rendono inagibile

la pista,

Ravenna Today
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sacchetti gettati con escrementi di cani", ricordammo che, essendo la ciclopedonale costeggiata, per buona parte,

dagli edifici dell'ex società Silos Granari del Candiano, "ora dismessi e pericolanti", questi, "non essendo più

adeguatamente recintati, sono diventati luogo abusivo di dimora per senza tetto e per il consumo lo spaccio di

stupefacenti, situazione che disonora la Darsena di città sulla sinistra del canale Candiano, dove, a pochi passi, ha

sede l'Autorità portuale dell'Adriatico centro-settentrionale". Di nuovo, chiedemmo al sindaco di imporre che queste

aree degradate e cadenti siano adeguatamente occluse e sottoposte a vigilanza continua delle forze di polizia. Il

risultato riempie da giorni funestamente i giornali".

Ravenna Today

Ravenna
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Legacoop Romagna. Nuova legge sugli aeroporti: un'opportunità concreta per la crescita
della Romagna

Legacoop Romagna accoglie con favore la nuova legge regionale sugli

aeroporti, che apre opportunità importanti anche per il territorio romagnolo. La

visione indicata dal presidente Michele de Pascale, con Bologna

maggiormente orientata ai voli intercontinentali e gli scali di Rimini e Forlì

impegnati a rafforzare l'internazionalizzazione legata al turismo e alle filiere

produttive locali, va nella direzione di valorizzare le vocazioni dei diversi

aeroporti della regione. Secondo Legacoop Romagna, le nuove condizioni

create dalla Regione per sostenere gli aeroporti con minore traffico

rappresentano un passaggio significativo, ma sarà fondamentale che gli scali

sappiano cogliere al meglio questa opportunità. I progetti di sviluppo già

avviati, sia nel trasporto di passeggeri sia in quello delle merci, offrono

comunque segnali incoraggianti per il futuro. Legacoop Romagna valuta

positivamente anche la scelta di istituire una cabina di regia regionale che

coinvolga istituzioni, gestori aeroportuali e rappresentanze economiche,

perché il confronto e la condivisione delle strategie sono strumenti

indispensabili per rafforzare le infrastrutture e sostenere la crescita del sistema

produttivo. Da tempo Legacoop Romagna sottolinea la necessità di una Regione capace di indicare priorità chiare su

temi decisivi come il sistema aeroportuale, il trasporto ferroviario, l'intermodalità e lo sviluppo del Porto di Ravenna.

Un metodo di lavoro basato sul confronto e sulla programmazione condivisa che, secondo Legacoop Romagna,

potrebbe diventare un modello anche per altri settori strategici dell'economia regionale, come quello fieristico. In

questo senso, Legacoop Romagna richiama anche esperienze positive di collaborazione territoriale, come l'accordo

tra la Fiera di Rimini e quella di Cesena che ha contribuito alla crescita del Macfrut, oggi manifestazione di riferimento

nel settore agroalimentare. Per il futuro, Legacoop Romagna auspica inoltre l'apertura di un confronto equilibrato e

non competitivo tra le principali fiere regionali, quelle di Rimini, Bologna e Parma. Per Legacoop Romagna, l'Emilia-

Romagna è cresciuta nel tempo proprio grazie alla capacità di decidere dopo un confronto aperto. Rafforzare questo

metodo di dialogo e programmazione condivisa rappresenta oggi una condizione fondamentale per sostenere la

crescita della Romagna e dell'intera regione. Comment i.

RavennaNotizie.it
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Bonifiche e futuro del territorio: ampia partecipazione a Carrara per la presentazione del
libro Cicatrici di terra, semi di speranza

MASSA-CARRARA Si è tenuto, presso l'Autorità portuale di Marina di

Carrara, l'incontro pubblico in occasione della presentazione del libro Cicatrici

di terra, semi di speranza di Ilaria Fontana, dedicato al tema delle bonifiche dei

siti inquinati e alle prospettive di sviluppo sostenibile dei territori. L'iniziativa ha

rappresentato un momento di confronto partecipato tra istituzioni, tecnici e

comunità locale, con particolare attenzione alla realtà di Massa-Carrara,

segnata dalla presenza di Siti di Interesse Nazionale (SIN) e Siti di Interesse

Regionale (SIR). Al centro del dibattito, la necessità di una governance

multilivello efficace, capace di mettere in relazione Stato, Regione ed enti

locali per affrontare in modo concreto le criticità ambientali e accelerare i

processi di bonifica. Sarah Scaletti, ex assessore comunale all'Ambiente, ha

ricordato l'impegno nel risanamento territoriale, richiamando alcuni degli

interventi realizzati durante il mandato, tra i quali la bonifica del Parco Elena

Guadagnucci, conclusa nel 2021, e la restituzione al riutilizzo delle aree

residenziali di Avenza e Nazzano. Ha auspicato che, finalmente, possano

partire gli interventi previsti nel progetto di bonifica della falda compresi

nell'Accordo di Programma, dopo che, tra il 2018 e il 2022 sono state svolte analisi ambientali mirate, costruito un

quadro conoscitivo sulla falda inquinata esteso e aggiornato, realizzato un modello idrogeologico preciso ed

elaborato un progetto definitivo degli interventi, approvato in Conferenza dei Servizi a giugno 2022. Ha sottolineato,

in particolare, che la gestione dell'Accordo di Programma sulla bonifica e messa in sicurezza del Sin di Massa-

Carrara richiede un coordinamento tra enti pubblici e proprietari privati per non rendere inefficaci gli interventi previsti,

evidenziando come politica locale debba attivarsi sin da subito per programmare per tempo il futuro dell'Accordo

stesso. Ha inoltre ricordato come sia necessario delineare un quadro normativo che riesca a contemperare le

imprescindibili esigenze di salvaguardia dell'ambiente e della salute umana con il mantenere in vita un territorio dal

punto di vista economico e produttivo, semplificando e accelerando le procedure per la realizzazione degli interventi

sul territorio. Nel suo intervento, Ilaria Fontana ha sottolineato il tema delle risorse e delle priorità politiche: La

speranza di recuperare le risorse mancanti per avviare le bonifiche a Massa-Carrara esiste, ma richiede una chiara

volontà politica che, allo stato attuale, manca. Questo governo ha scelto altre priorità, come le armi, sottraendo

attenzione e investimenti a settori fondamentali come ambiente, scuola, cultura e infrastrutture. Le bonifiche

dovrebbero tornare ad essere una priorità nazionale. Sul ruolo strategico del territorio è intervenuto anche l'assessore

regionale all'Ambiente, David Barontini: La provincia di Massa-Carrara è stata al centro di bonifiche importanti negli

ultimi decenni. Ora può e deve diventare un territorio che riparte, dove le aree bonificate tornano a vivere

Voce Apuana
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per attività produttive sostenibili, per servizi e per lavoro di qualità. La transizione ecologica passa dalla capacità di

trasformare dei problemi complessi in soluzioni concrete e Massa-Carrara può essere un esempio in tal senso. Nel

corso dell'iniziativa sono intervenuti anche Andrea Quartini, che ha portato un contributo incentrato sul legame tra

bonifiche e tutela della salute pubblica, e Riccardo Ricciardi, che ha richiamato la necessità di un impegno politico

forte e coordinato a livello nazionale.

Voce Apuana

Marina di Carrara
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Polizia sgombera manifestanti che vogliono bloccare nave

A Livorno. Per il sindacato Usb, la nave trasporta armi Usa. Nessun ferito -

LIVORNO, 18 APR - Sgomberati dalle forze dell'ordine una decina di

manifestanti con bandiere Usb, Unione sindacale di base, che intorno alle 6

hanno bloccato a Livorno il ponte di via Mogadiscio, adesso l'unico varco di

accesso al porto mercantile. Non ci sono stati incidenti né feriti. I manifestanti

hanno attuato resistenza passiva. Protestavano, a loro dire, per il presunto

passaggio in porto d i  una nave che t raspor terebbe armi  Usa.  La

manifestazione non era stata preavvisata alla questura. La Digos, dopo

l'intervento dei reparti mobili, ha avviato indagini. L'Usb sostiene di aver avuto

una 'soffiata' su carico della nave dai portuali. "Questa mattina è previsto il

transito di un carico di armamenti - ha spiegato Giovanni Ceraolo di Usb - su

una nave proveniente dalla base di Camp Darby, che dovrebbe transitare dal

porto di Livorno. E sembrerebbe, grazie alla segnalazione di alcuni lavoratori

che sia un carico di esplosivi, mine e munizioni". Camp Darby è la più grande

base militare logistica Usa e in questa fase rifornisce anche i reparti schierati

nel quadrante Mediterraneo, Medio Oriente, Golfo Persico. Il sindacalista di

base aggiunge che con "varie realtà livornesi, Usb, Gap, Ex Caserma, Scuola di Carta e Potere al Popolo, abbiamo

deciso di fare una manifestazione pacifica, una presenza qui sul ponte mobile di via Mogadiscio perché la nave deve

passare da qui e siamo assolutamente convinti che il traffico di morte, le armi, non debbano assolutamente più

passare dal nostro territorio, non vogliamo essere complici di genocidio e guerra". "Sono già arrivate due camionette

del reparto mobile della polizia - aggiunge -, siamo qui resistiamo in maniera pacifica, ma non ci stiamo a restare in

silenzio mentre dalla base di Camp Darby continuano a uscire armi, munizioni e strumenti di morte".

Ansa.it

Livorno

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2026/04/18/polizia-sgombera-manifestanti-che-vogliono-bloccare-nave_50bd45b7-9fd8-4cfd-b260-62affeeb040a.html
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FiPiLi, il Ponte levatoio dei Navicelli torna domenica al suo posto

Entro il 27 aprile piena funzionalità stradale e nautica Quarantadue giorni di

lavoro ininterrotto, centinaia di operazioni coordinate tra istituzioni, imprese e

autorità portuali, con la puntuale regia della Città Metropolitana di Firenze che

gestisce l'arteria stradale FiPiLi per la Regione Toscana: domani, domenica 19

aprile, a partire dalle ore 12, il Ponte Mobile Levatoio Navicelli, snodo

fondamentale della strada di grande comunicazione FiPiLi al confine tra

Livorno e Pisa, compie il passo più atteso. Con l'ausilio di grandi gru,

l'impalcato completamente rinnovato verrà sollevato dalla chiatta navale, il cui

allestimento è stato completato sabato, e riposizionato nella sua sede

sopraelevata. "Un momento atteso, tanto tecnico quanto simbolico - sottolinea

Emma Donnini, consigliera della Città Metropolitana delegata alla FiPiLi - Il

ponte torna a essere il ponte, pienamente".

Città Metropolitana di Firenze

Livorno

http://met.cittametropolitana.fi.it/news.aspx?n=399868
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Il ponte mobile dei Navicelli torna al suo posto

Proseguono le operazioni per ripristinare la piena operatività del ponte sulla

FiPiLi. Emma Donini, Città Metropolitana di Firenze: "Un momento atteso".

LIVORNO Quarantadue giorni di lavoro ininterrotto, centinaia di operazioni

coordinate tra istituzioni, imprese e autorità portuali, con la puntuale regia della

Città Metropolitana di Firenze che gestisce l'arteria stradale FiPiLi per la

Regione Toscana: domani, domenica 19 A prile, a partire dalle ore 12, il Ponte

Mobile Levatoio Navicelli, snodo fondamentale della strada di grande

comunicazione FiPiLi al confine tra Livorno e Pisa, compie il passo più atteso.

Con l'ausilio di grandi gru, l'impalcato completamente rinnovato verrà sollevato

dalla chiatta navale , il cui allestimento è stato completato sabato, e

riposizionato nella sua sede sopraelevata. "Un momento atteso, tanto tecnico

quanto simbolico - sottolinea Emma Donnini, consigliera della Città

Metropolitana delegata alla FiPiLi - Il ponte torna a essere il ponte,

pienamente".

Gazzetta di Livorno

Livorno

http://www.gazzettadilivorno.it/livorno-il-ponte-mobile-dei-navicelli-torna-al-suo-posto.htm
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FiPiLi, il ponte levatoio dei Navicelli torna al suo posto

Giovanni Gaeta

Quarantadue giorni di lavoro ininterrotto, centinaia di operazioni coordinate tra

istituzioni, imprese e autorità portuali, con la puntuale regia della Città

Metropolitana di Firenze che gestisce l'arteria stradale FiPiLi per la Regione

Toscana: domani, domenica 19 aprile, a partire dalle ore 12, il Ponte Mobile

Levatoio Navicelli, snodo fondamentale della strada di grande comunicazione

FiPiLi al confine tra Livorno e Pisa, compie il passo più atteso. Con l'ausilio di

grandi gru, l'impalcato completamente rinnovato verrà sollevato dalla chiatta

navale, il cui allestimento è stato completato sabato, e riposizionato nella sua

sede sopraelevata. "Un momento atteso, tanto tecnico quanto simbolico -

sottolinea Emma Donnini, consigliera della Città Metropolitana delegata alla

FiPiLi - Il ponte torna a essere il ponte, pienamente".

Go News

Livorno

https://www.gonews.it/2026/04/18/fipili-il-ponte-levatoio-dei-navicelli-torna-al-suo-posto/


 

domenica 19 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 58

[ § 2 7 5 2 5 2 2 6 § ]

«Quella nave è carica di armi»: presidio all'alba sul ponte mobile

La polizia sgombera l'iniziativa di protesta degli attivisti LIVORNO. Si sono

registrati attimi di tensione quando un gruppo di manifestanti, come riportato

da "il Tirreno" e da "Il Telegrafo", ha tentato di inscenare sul ponte mobile di

via Mogadiscio un presidio di protesta contro il passaggio di una nave: stando

sopra il ponte volevano impedirne l'apertura per far passare la nave. È

accaduto all'alba di sabato 18 aprile. Il motivo dell'azione di lotta? La nave,

indicata dai promotori della contestazione come «proveniente dalla base di

Camp Darby», era accusata di essere «carica di armi e munizioni»: l'obiettivo

era impedirne «in maniera pacifica» l'accesso al porto di Livorno passando dal

canale dei Navicelli («per portare il suo carico di morte fuori dal porto d i

Livorno la nave deve passare per forza da qui», secondo quanto annunciato

via video). La polizia, giunta sul posto con due camionette del reparto mobile,

ha poi proceduto con le operazioni di sgombero, secondo quanto riporta il

giornale online "Livorno today". È stata perciò bloccata l'iniziativa di protesta

in corso davanti all'ingresso della sponda est sul ponte levatoio (che in questo

periodo resta l'unico accesso stradale al terminal contenitori della Darsena

Toscana, essendo com'è noto in riparazione il viadotto). Alcuni manifestati sono stati portati via di peso, come si

nota nel video di quasi cinque minuti pubblicato sui canali social del sindacato Usb. Avvisati dalla «segnalazione di

alcuni lavoratori» che sarebbe passata in quella zona la nave ritenuta «carica di armi», era scattata la mobilitazione di

«varie realtà livornesi come Usb, Gap, Ex Caserma, Potere al Popolo e Scuola di Carta, che hanno animato in questi

mesi le varie proteste contro la guerra», com'è stato riferito dai promotori della contestazione. Sulla vicenda è

intervenuto anche il coordinamento provinciale del sindacato Usb dei vigili del fuoco: in una nota inviata al comando

provinciale dei vigili del fuoco, al prefetto e al sindaco (e resa pubblica online), si contesta l'uso di «una squadra di

soccorso Vvf in attività di vigilanza per il passaggio di armi nel porto di Livorno». E ciò perché si ritiene, come

segnalato, che avendo «sole due squadre operative per una città di oltre 150mila abitanti e per i Comuni limitrofi»,

questo abbia distratto personale «a discapito della sicurezza della popolazione».

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/04/18/quella-nave-e-carica-di-armi-presidio-allalba-sul-ponte-mobile/
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"CREW ONLY": il video reportage di SHIPPING ITALY a bordo tra i marittimi con la
psicologa di bordo

Shipping Italy

Livorno
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Una settimana a bordo della nave Pascal Lota di Corsica Sardinia Ferries (in

compagniaa nche dell'armatore Pierre Mattei) per raccontare il lavoro in mare

insieme a Valentina Gigante Con questo 'video documentario' a bordo del

traghetto Pascal Lota di Corsica Ferries, SHIPPING ITALY inaugura una

nuova serie di approfondimenti dedicati al mare e alle sue professioni. Il

giornalista Giuseppe Orrù si è imbarcato nel porto di  Livorno e per una

settimana ha vissuto e raccontato il lavoro dei marittimi insieme a una figura

professionale inedita nel panorama dello shipping. Ad accompagnarlo, infatti,

è stata Valentina Gigante, la prima, e al momento l'unica, psicologa di bordo. Il

suo ruolo è quello di parlare coi marittimi, ascoltarli, intervistarli e cercare di

lenire problemi che nascono a bordo o che arrivano da terra (e che in mare

vengono amplificati), migliorando le condizioni di lavoro. "È s tata

un'esperienza professionale, ma ancor più umana, senza eguali. A bordo ho

trovato una famiglia che mi ha accolto, coccolato ma anche posto delle

domande, su come il loro lavoro e i l loro servizio veniva percepito

dall'esterno" racconta l'autore del video documentario. "Tra i viaggiatori ne ho

incontrato (e intervistato) uno davvero speciale: Pierre Mattei, l'armatore della compagnia di navigazione. È stato lui a

voler imbarcare una psicologa per i marittimi a bordo delle sue navi. Non come forma di welfare aziendale, ma come

strumento per permettere loro di lavorare meglio, quindi con più sicurezza e facendo stare meglio i passeggeri".

Giuseppe Orrù ha chiesto ai marittimi di poterli osservare a distanza mentre lavoravano. Alcuni di loro hanno aperto

una finestra sulla loro vita. SHIPPING ITALY ha avuto accesso a ogni angolo della nave, anche a quelle in cui nessun

passeggero è mai entrato, potendo raccontare quello che avviene nel dietro le quinte di una nave. Quello che avviene

nell'area "Crew only". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE

SEMPRE AGGIORNATI.

https://www.shippingitaly.it/2026/04/18/crew-only-il-video-reportage-di-shipping-italy-a-bordo-tra-i-marittimi-con-la-psicologa-di-bordo/
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Livorno - Darsena Europa, cosa c'è dietro scontro su commissario

Dietro il duro scontro in atto tra centrodestra e centrosinistra sul nome del

commissario della Darsena Europa di Livorno al momento il prefetto della città

labronica Giancarlo Dionisi anziché il presidente dell'autorità portuale Davide

Gariglio non c'è solo il controllo di un'opera da oltre 600 milioni di euro a cui

aggiungerne altri 130 da trovare per migliorare i collegamenti viari e ferroviari.

Il maxi intervento infrastrutturale che ha preso il via quasi un anno fa, una volta

concluso proietterà il porto di Livorno nell'olimpo degli hub europei per

l'attracco delle grandi navi container. Si parte da un potenziale già alto. Oggi

infatti, lo scalo marittimo di Livorno è quinto in Italia per tonnellaggio

complessivo e primo nel comparto Ro-Ro, ossia il trasporto delle merci

rotabili che come tali salgono e scendono autonomamente via rampa. Un

comparto che registra una crescita del 28%. Livorno ha movimentato oltre 7

milioni e 656mila tonnellate di merci Ro-Ro nel primo semestre 2025,

precedendo nettamente Trieste. Per quanto riguarda i container, lo scalo

labronico si colloca al quarto posto nazionale per tonnellate, superando i 4

milioni con una crescita del 13,9% su base annua. Sono stati movimentati

900mila container. In sostanza i dati confermano la solidità e la centralità del porto di Livorno nel sistema portuale

italiano, con una spiccata specializzazione nei traffici Ro-Ro e una crescita significativa nei container. La nuova

piattaforma portuale a mare aperto, pensata per navi di ultima generazione, permetterà di raddoppiare i traffici.

Chiaro quindi quanto sia strategico controllare la realizzazione e strutturazione di tutto questo. Un boccone

appetitoso anche per i principali player, Msc e Grimaldi che potrebbero entrare in scena nel project financing previsto

per il completamento dell'opera.

Toscana TV

Livorno

https://www.toscanatv.it/notizie/economia/darsena-europa-cosa-ce-dietro-scontro-su-commissario/
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L'assessore Alessi: «Formazione asse portante per lo sviluppo del territorio»

Dal Pincio riconoscimento al grande lavoro dell'Adsp sull'Hub formativo per i

ragazzi «La formazione è il presupposto imprescindibile per costruire

occupazione di qualità». Parte da qui la riflessione dell'assessore al Turismo

Piero Alessi , che interviene sull' adesione dei principali player internazionali

del settore crocieristico al progetto di hub formativo promosso dall' Adsp del

Mar Tirreno Centro Settentrionale Un passaggio che l'assessore definisce

« u n a  n o t i z i a  c h e  v a  e s a t t a m e n t e  n e l l a  d i r e z i o n e  a u s p i c a t a

dall'amministrazione» , sottolineando come il risultato sia anche frutto di un

dialogo istituzionale «costante e proficuo» con il presidente Raffaele Latrofa

Un confronto improntato alla concretezza e alla volontà condivisa di

valorizzare il potenziale del porto , da cui nascono iniziative capaci di mettere

a sistema competenze e opportunità Il progetto, presentato al Seatrade Cruise

Global di Miami , punta infatti alla creazione di un polo di eccellenza dedicato

alla blue economy , in grado di formare le figure professionali richieste dalle

compagnie di navigazione e dall'intera filiera marittimo-logistica. L'iniziativa ha

già raccolto adesioni importanti, tra cui quelle di MSC Crociere, Costa

Crociere, Global Ports Holding e GNV , oltre alle manifestazioni di interesse di gruppi come Royal Caribbean, Disney

Cruise Line e Norwegian Cruise Line Un consenso ampio che rafforza l'idea di un hub capace di collegare il sistema

della formazione con il mercato del lavoro , coinvolgendo non solo le compagnie ma anche il cluster portuale,

logistico e dei servizi legati all'economia del mare. Ed è proprio su questo punto che Alessi insiste, indicando nella

formazione «un asse portante» per il futuro del territorio. Senza un investimento serio sulle competenze, osserva, non

è possibile cogliere le opportunità offerte da uno scalo crocieristico di rilevanza internazionale. «Il passo successivo

è trasformare quella formazione in occupazione locale reale e stabile» Una sfida che richiede il coinvolgimento di

tutte le istituzioni e degli operatori del settore, con il Comune pronto a sedersi al tavolo e a fornire il proprio contributo

affinché le competenze acquisite si traducano in posti di lavoro concreti per i cittadini In questa prospettiva si

inserisce anche la tre giorni in programma a novembre nel porto di Civitavecchia , dedicata alla formazione e alla

logistica delle provviste di bordo , pensata per favorire l'incontro tra domanda e offerta in ambiti strategici. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/news/amministrazione/1345405/lassessore-alessi-formazione-asse-portante-per-lo-sviluppo-del-territorio.html
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Porti, a Miami i big delle crociere aderiscono all'hub formativo di Roma e Lazio

(Adnkronos) - L'autorità d i  sistema portuale de l  Mar Tirreno Centro

Settentrionale, presente al Seatrade Cruise Global di Miami, lancia il progetto

per la creazione di un hub della formazione dedicato alla blue economy, con

l'obiettivo di formare le figure professionali richieste dalle compagnie di

navigazione e dall'intera filiera marittimo-logistica. La proposta, illustrata dal

presidente Raffaele Latrofa e dal dirigente della promozione e marketing

Malcolm Morini, ha riscosso un ampio consenso tra i principali operatori

internazionali del settore. La manifestazione di interesse promossa dall'Adsp

è stata accolta con grande attenzione e nel corso del Seatrade ha già

raccolto importanti adesioni che si sono aggiunte a quelle già acquisite nei

mesi scorsi: tra queste Msc Crociere, Costa Crociere, Global Ports Holding,

Gnv. Ulteriori manifestazioni di interesse sono arrivate da altri grandi gruppi

internazionali quali Royal Caribbean, Disney Cruise Line, Norwegian Cruise

Line e SeaDream Yacht Club, che hanno avviato le procedure interne per

formalizzare l'adesione al progetto. L'iniziativa dell'Adsp prevede la creazione

di un polo di eccellenza capace di mettere in relazione il sistema della

formazione con le esigenze concrete del mercato del lavoro, coinvolgendo non solo le compagnie armatoriali ma

anche l'intero cluster portuale e logistico e dei servizi per la blue economy, tra cui i maggiori esperti in simulazioni

navali. In questo quadro si inserisce la manifestazione di interesse sottoposta alle compagnie, che prevede la

partecipazione al dialogo promosso dall'autorità di sistema portuale dei porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta per

la realizzazione del Training Hub. L'Adsp ha, inoltre, annunciato l'organizzazione, per il prossimo mese di novembre

nel porto di Civitavecchia, di una tre giorni, dal 20 al 22, dedicata alla formazione e alla filiera logistica delle provviste

di bordo, con l'obiettivo di favorire l'incontro tra domanda e offerta in due ambiti strategici come la qualificazione

professionale e la provveditoria marittima. Grande soddisfazione è stata espressa dal presidente Raffaele Latrofa,

che fin dal suo insediamento ha posto al centro della propria azione lo sviluppo del capitale umano nella blue

economy. "Abbiamo riscontrato un immediato interesse da parte non solo delle compagnie croceristiche, ma anche di

tutti i soggetti che operano nella filiera dei servizi alle navi, nel cluster portuale e nella catena logistica. L'obiettivo -

dichiara Latrofa - è quello di creare, insieme alle compagnie, un centro formativo di eccellenza per le figure

professionali di cui c'è bisogno, che diventi un punto di riferimento nazionale e grazie al quale i giovani del territorio

possano costruire il proprio percorso lavorativo nella economia del mare". L'iniziativa rappresenta un tassello

fondamentale nella strategia dell'Adsp Mtcs per accompagnare la crescita del traffico crocieristico e, più in generale,

della blue economy, trasformando le opportunità del mercato

ReveNews

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://breaking.revenews.it/2026/04/17/porti-a-miami-i-big-delle-crociere-aderiscono-allhub-formativo-di-roma-e-lazio/
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in sviluppo concreto, occupazione qualificata e valore aggiunto per il territorio e per il sistema Italia.

ReveNews

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Giornata del Mare a Civitavecchia, Ciacciarelli: «Misure per sviluppo modello di portualità
nel Lazio»

Alessio Vallerga

Facebook WhatsApp Telegram Copy Link LinkedIn X «L'organizzazione della

Giornata del Mare a Civitavecchia si inserisce nell'ambito di una pluralità di

attività che l'Autorità del sistema portuale, la Regione Lazio e le associazioni

di categoria stanno mettendo in campo per promuovere e far conoscere

l'andamento e le prospettive di sviluppo della portualità nel Lazio e delle

complesse filiere della blue economy. Scopri di più Articoli giardinaggio

biologico Enti locali e statali Storia Grazie all'importante ruolo svolto dalla

sezione di Civitavecchia dell'associazione italiana dei giovani avvocati,

abbiamo avuto modo di approfondire e di avviare nuove riflessioni sulla

normativa vigente in materia di infrastrutture portuali, analizzando il ruolo delle

autorità portuali e l'importanza delle innovazioni introdotte dal Governo, a

partire dalla recente riforma del dicembre del 2025. Nel corso di questi anni

anche la Regione Lazio ha inteso assumere un nuovo e propositivo

atteggiamento verso la promozione del proprio sistema portuale, confermato

dall'introduzione di una apposita delega assessorile in tema di portualità e dal

grande lavoro svolto per l'approvazione del Piano dei Porti. Obiettivo primario

ora è quello di rivisitare la legge regionale 72/84, rendendola moderna ed al passo con le esigenze dei nostri tempi.

Ringrazio il Capitano di vascello Cosimo Nicastro, il Presidente dell'Autorità del Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale Raffaele Latrofa, il Direttore Generale della tutela della biodiversità e del mare del Ministero

dell'Ambiente, Francesco Tomas, l'Associazione italiana giovani avvocati e la Dottoressa Erika Iovannone per

l'organizzazione». Scopri di più Corsi giornalismo Abbonamento giornale Servizi consulenza legale Lo dichiara

Pasquale Ciacciarelli , assessore regionale del Lazio. Facebook WhatsApp Telegram Copy Link LinkedIn X.

TerzoBinario

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.terzobinario.it/giornata-del-mare-a-civitavecchia-ciacciarelli-misure-per-sviluppo-modello-di-portualita-nel-lazio/
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CARABINIERI DI NAPOLI * : «SEQUESTRATI 566 CHILI DI HASHISH NEL PORTO,
ARRESTATI DUE TRAFFICANTI»

Duro colpo al traffico di droga. È da poco tramontato il sole e i carabinieri del

nucleo operativo della compagnia Napoli Stella perlustrano le arterie principali

della città partenopea. Siamo nella parte adiacente all'ingresso del porto d i

Napoli quando viene notato un camion parcheggiato. I militari si avvicinano,

non capiscono perché sia li fermo. All'interno dell'abitacolo due uomini. Il

guidatore abbassa il finestrino. I carabinieri vogliono identificarli. Alla guida un

54enne spagnolo, incensurato. A fargli compagnia Abdelali Amraoui, 38enne

marocchino, già noto alle forze dell'ordine. I due sono restii al controllo e

quell'atteggiamento non convince. Va ispezionato il vano interno. Si aprono le

porte posteriori, c'è il vuoto ma i militari entrano. Si guardano intorno, in basso

un piccolo vuoto tra il rivestimento verticale che non combacia perfettamente

con il suolo. I carabinieri sollevano i pannelli e li capiscono di essere davanti

ad un camion che trasporta quantità ingenti di droga. Saranno 566 i chili di

hashish trovati e sequestrati all'interno del camion. Sequestrati anche 78mila

euro. I carabinieri allargano la perquisizione anche nell'abitazione del 38enne

marocchino a Frignano. Nell'abitazione trovarti altri 27 chili di hashish e 3 chili

circa di cocaina. Il 54enne spagnolo arrestato, dovrà rispondere di detenzione di droga a fini di spaccio ed è ora in

carcere in attesa di giudizio. Il 38enne marocchino, in manette, dovrà rispondere di detenzione di droga a fini di

spaccio, violenza e lesioni. Le indagini dei carabinieri proseguono per ricostruire l'esatta dinamica della vicenda.

Agenzia Giornalistica Opinione

Napoli

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionmix/carabinieri-di-napoli-sequestrati-566-chili-di-hashish-nel-porto-arrestati-due-trafficanti/
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Napoli, operazione «Porto Sicuro»: sequestrata quasi una tonnellata di stupefacenti

Maxi-operazione dei Carabinieri tra il varco portuale e l'hinterland: arrestati un

cittadino spagnolo e uno marocchino. Sotto sequestro hashish, cocaina e

migliaia di euro in contanti. Ascolta questo articolo ora... Napoli - Un colpo

durissimo alle rotte del narcotraffico internazionale è stato messo a segno dai

Carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia Napoli Stella. L'operazione,

scattata alle prime luci dell'imbrunire nei pressi dello scalo portuale, ha portato

al sequestro di un carico ingente che rischiava di inondare le piazze di spaccio

della città e della provincia. L'intercettazione al varco portuale Durante un

pattugliamento ordinario volto a garantire la brand safety dell'area portuale -

snodo vitale per l'economia legale cittadina - i militari hanno notato un

autoarticolato sospetto in sosta. All'interno del mezzo, due uomini: un 54enne

spagnolo incensurato e un 38enne marocchino, Abdelali Amraoui, già noto agli

archivi giudiziari. L'atteggiamento nervoso dei due ha spinto gli operatori ad

approfondire il controllo, trasformando un fermo di routine in una delle

operazioni antidroga più rilevanti degli ultimi mesi. Il doppio fondo della droga

L'ispezione del vano di carico sembrava inizialmente non dare frutti, finché

l'occhio esperto dei Carabinieri non si è posato su un'anomalia del rivestimento interno. Sollevando i pannelli del

pavimento, è emerso un sofisticato doppio fondo che nascondeva 566 chili di hashish. Insieme allo stupefacente,

sono stati rinvenuti 78mila euro in contanti, probabile provento di transazioni illecite o fondo per la logistica del

trasporto. Dalla strada alla base logistica di Frignano L'indagine non si è fermata al porto. La perquisizione è stata

estesa all'abitazione del 38enne marocchino a Frignano, rivelando che l'uomo gestiva una vera e propria base

logistica. All'interno della casa sono stati rinvenuti altri 27 chili di hashish e circa 3 chili di cocaina pura. Al termine

dell'operazione, lo spagnolo è stato trasferito in carcere per detenzione ai fini di spaccio, mentre il complice deve

rispondere anche di violenza e lesioni a pubblico ufficiale. Il "cartello" dei clan dietro il carico Un carico di tale portata

(quasi 600 kg solo sul camion, oltre alla cocaina) non è mai destinato a un unico acquirente, né può essere gestito da

"cani sciolti". Destinazione e ripartizione delle quote Secondo le dinamiche criminali partenopee, carichi di queste

dimensioni arrivano tramite la cosiddetta "puntata". Si tratta di un investimento collettivo in cui diversi clan uniscono i

capitali per abbattere i costi all'origine (comperando direttamente dai cartelli spagnoli o marocchini) e dividere i rischi

di impresa. I destinatari: Il carico era verosimilmente destinato a rifornire le piazze di spaccio del centro storico (Area

Stella/Sanità) e dell'hinterland casertano (area di Frignano/Agro Aversano), come suggerito dal luogo del secondo

ritrovamento. La divisione delle quote : È ipotizzabile un asse tra l'alleanza di Secondigliano (per la capacità

finanziaria

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2026/04/napoli-sequestrata-quasi-una-tonnellata-di-stupefacenti/
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di importazione) e i gruppi egemoni della Sanità. In questi casi, la droga viene "smistata" già al porto: il 50% rimane

spesso ai gruppi che gestiscono la logistica portuale, mentre il resto viene frazionato in quote da 50-100 kg per i vari

sottogruppi territoriali. Ogni sequestro di questa entità rompe il "patto di affidabilità" tra i fornitori esteri e i clan locali,

rendendo Napoli un mercato meno "sicuro" per i grandi broker internazionali e restituendo credibilità alle istituzioni che

operano sul territorio. Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I campi obbligatori sono contrassegnati Commento

Nome Email .

Cronache Della Campania

Napoli
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Seicento chili di droga su un camion: a bordo uno spagnolo e un marocchino

Il sequestro dei carabinieri dopo un controllo Duro colpo al traffico di droga: i

carabinieri del nucleo operativo della compagnia Napoli Stella sequestrano

quasi una tonnellata di stupefacenti e arrestano due persone. Nel tardo

pomeriggio di ieri, nella zona adiacente all'ingresso del porto di Napoli, gli

investigatori hanno notato un camion parcheggiato. All'interno dell'abitacolo

due uomini, poi identificati. Alla guida un 54enne spagnolo, incensurato. A

fargli compagnia un 38enne marocchino, già noto alle forze dell'ordine. I due si

sono mostrati restii al controllo ed è scattata l'ispezione del carico. Vengono

aperte le porte posteriori ma c'era il vuoto. I militari sono entrati lo stesso e,

dopo essersi guardati intorno, hanno notato in basso un piccolo vuoto tra il

rivestimento verticale che non combaciava perfettamente con il suolo. I

carabinieri hanno sollevato i pannelli e hanno capito di essere davanti a un

camion che trasportava quantità ingenti di droga. Si trattava di 566 chili di

hashish e 78mila euro in contanti. I carabinieri a quel punto hanno allargato la

perquisizione anche all'abitazione del 38enne marocchino a Frignano.

Nell'abitazione trovati altri 27 chili di hashish e tre chili circa di cocaina. Il

54enne spagnolo arrestato, dovrà rispondere di detenzione di droga a fini di spaccio ed è ora in carcere in attesa di

giudizio. Il 38enne marocchino, in manette, dovrà rispondere di detenzione di droga a fini di spaccio, violenza e

lesioni. Le indagini dei carabinieri proseguono per ricostruire l'esatta dinamica della vicenda.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/cronaca/droga-camion-spagnolo-marocchino.html
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Agropoli, Il porto presente al "Seatrade Cruise Global" di Miami

Avviata la promozione internazionale di "Magna Graecia Coast to Coast"

nuovo itinerario crocieristico esperienziale del Sud Italia Una foto dell'incontro

a Miami La città di Agropoli con il suo attracco in rada proposta come

itinerario crocieristico esperienziale nel cuore del Mediterraneo in occasione

del Seatrade Cruise Global di Miami. L'assessore al mare e al porto Giuseppe

Di Filippo ha partecipato in rappresentanza dell'amministrazione comunale alla

presentazione ufficiale in Florida di Magna Graecia Coast to Coast (MGC2C)

il progetto che unisce i porti di Taranto, Reggio Calabria e Agropoli. L'evento

L'iniziativa è nata dalla collaborazione tra l'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ionio, l'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto e Salerno Cruises, con

l'obiettivo di creare un modello integrato che promuove un turismo sostenibile

alla scoperta di antiche radici culturali, siti UNESCO ed eccellenze

enogastronomiche tra Puglia, Calabria e Campania. MGC2C propone una

nuova idea di crociera: un viaggio tra i patrimoni della Magna Grecia, lontano

dal turismo di massa e con una forte attenzione al coinvolgimento delle

comunità locali. A ciascun partecipante è stata consegnata una sensory bag,

contenente omaggi ispirati ai territori coinvolti, simboli di benessere, cultura e tradizione locale. Durante l'evento di

Miami è stato, inoltre, lanciato ufficialmente il sito web del progetto, www.magnagraeciacoast2coast.it , nuova

piattaforma di riferimento per compagnie, tour operator e viaggiatori interessati a scoprire l'itinerario e i porti

coinvolti. Prossima tappa, l'organizzazione di un fam trip alla scoperta dell'itinerario, rivolto alle cruise lines

interessate a vivere la Magna Graecia in un'espezienza coast to coast. I commenti Il sindaco, Roberto Mutalipassi,

dichiara: "Un orgoglio la partecipazione del nostro porto, con in rappresentanza a Miami l'assessore Giuseppe Di

Filippo, promosso tra i protagonisti di un viaggio tra territori diversi ma uniti da un'unica, riconoscibile identità

mediterranea. Con la presentazione e il debutto online, il progetto entra ora nella sua fase operativa, avviando un

programma congiunto di promozione sui mercati internazionali". L'assessore al mare e al porto, Giuseppe Di Filippo ,

di rientro dall'importante trasferta, aggiunge: "Un'esperienza unica e un'opportunità imperdibile, Agropoli si è

presentata al meglio in un contesto esclusivo riservato a cruise lines, media internazionali e stakeholder del settore.

Con la partecipazione al Seatrade Cruise Global di Miami abbiamo tradotto in esperienza concreta la visione

dell'ambizioso progetto Magna Graecia Coast to Coast che ci sta già ripagando del grande lavoro fatto

sinergicamente con Salerno Cruises". SalernoToday è anche su Mobile! Scarica l'App per rimanere sempre

aggiornato.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/social/agropoli-porto-seatrade-cruise-global-miami.html
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Porto: le scelte scellerate non muoiono mai

Non sono trascorsi molti giorni dall'annuncio di Edison di abbandonare il

progetto del deposito costiero (divenuto rigassificatore) ed ecco che per non

smentire l'attenzione particolare (della quale faremmo volentieri a meno) arriva

l'annuncio a gran cassa dell'imminente inizio lavori per un altro deposito, quello

di carburanti vari di Brundisium SpA. In tutta franchezza c'è da stancarsi nel

rincorrere i problemi uno alla volta e non discutere degli indirizzi generali del

porto, verso quale approdo indirizzare la bussola. Si finisce sempre di

discutere dei problemi singoli ma non dell'insieme entro il quale questi devono

insistere. Giusto per ricordare i tanti smemorati che alla fine decidono del

destino della collettività, il deposito di carburanti della Brundisium SpA, il 26

febbraio 2019, venne dichiarato un potenziale incremento dei rischi rispetto al

livello dei traffici che impegnano il bacino di Costa Morena interessato dalla

richiesta della Brundisium SPA. Inoltre la soppressa (purtroppo) Autorità

portuale di Brindisi con nota n. 10252 in data 9/11/2015 aveva richiesto al

proponente opportuni approfondimenti tecnici in relazione alle potenziali

influenze e all'eventuale aggravio dei rischi dovuto all'avvio del traffico di

interesse dell'azienda, connesso ai traffici di merci pericolose che già interessano il bacino di Costa Morena.

Ovviamente tali approfondimenti tecnici non furono all'epoca prodotti. In seguito, la deleteria gestione del nuovo Ente

portuale, dopo aver imposto la scelta del deposito Edison, pensò bene di rivedere, annullandoli, i propri veti sul

deposito Brundisium SpA. Tutto questo nell'assoluto silenzio, a parte qualche gridolino di gioia, da parte di chi

dovrebbe governare il territorio e fare gli interessi della collettività. WWF Brindisi, Italia Nostra, Legambiente Brindisi,

Forum Ambiente Salute e Sviluppo, No Al Carbone, Vogatori Remuri Brindisi.

Puglia tv

Brindisi

https://www.pugliatvcanale116.com/116/index.php/notizie/33967-porto-le-scelte-scellerate-non-muoiono-mai
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Vibo Marina, via Vespucci non è più una spiaggia: dopo tre mesi dalle mareggiate ripulita
la strada dalla sabbia

Giuseppe Addesi

L'intervento è stato avviato dall'Autorità portuale nell'area del lungomare

interessata dagli accumuli lasciati dai cicloni Harry e Ulrike. Rimosso il

materiale contaminato dalla permanenza sulla carreggiata. Sarà smaltito come

rifiuto speciale Tutti gli articoli di Cronaca A pochi giorni dalla delibera

dell'AdSP per l'affidamento diretto dei lavori per la rimozione della sabbia

accumulatasi sul lungomare Vespucci di Vibo Marina, sono state avviate le

relative attività a cura della società Muraca srl di Lamezia Terme , che

attualmente gestisce il servizio di raccolta rifiuti per conto del Comune di Vibo

. Il materiale accumulatosi in seguito ai cicloni Harry (19-21 gennaio) e Ulrike

(11-12 febbraio), caratterizzati da violente mareggiate , aveva provocato non

pochi disagi alla viabilità e al transito pedonale in un'area molto frequentata

anche nei mesi invernali. L'Autorità di Sistema Portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio , con sede a Gioia Tauro , nella cui competenza ricade

l'area portuale, aveva quindi ritenuto urgente procedere al ripristino delle

condizioni di sicurezza e alla normale funzionalità dell'importante zona

demaniale marittima. L'intervento era stato ripetutamente sollecitato da

residenti e operatori commerciali della zona interessata, ma è stato attivato a distanza di circa due mesi dagli eventi

meteomarini. Niente, in confronto ai sei mesi di ritardo registratisi nel in un'analoga situazione. In quella circostanza fu

il Comune di Vibo Valentia a doversi sobbarcare l'onere dell'intervento In conseguenza della contaminazione e

commistione con rifiuti di altra natura , a causa della prolungata permanenza sul suolo stradale , il materiale rimosso è

stato classificato, dopo caratterizzazione, come rifiuto e quindi trasportato agli impianti di smaltimento , secondo

normativa. Forse, se si fosse intervenuti con maggiore tempestività , la sabbia avrebbe potuto essere riposizionata

sull'arenile come operazione di ripascimento al fine di contrastare la progressione dell'erosione costiera.

Il Vibonese

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilvibonese.it/cronaca/vibo-marina-via-vespucci-non-e-piu-una-spiaggia-dopo-tre-mesi-dalle-mareggiate-ripulita-la-strada-dalla-sabbia-ggpknz3o
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Cor 10:04 Olbia: qualità dell'aria nel porto

Lunedì 20 aprile saranno presentati i primi risultati delle indagini territoriali.

Confindustria Centro Nord Sardegna tra i partner del programma Ue Italia

Francia Marittimo OLBIA - Prendono il via lunedì 20 aprile alle 15.30, nella sala

Lodovici al I Piano dell'aeroporto di Olbia, le attività di Living Lab del Progetto

AIRLABÒ (finanziato con il Programma Ue INTERREG Italia - Francia

marittimo), laboratorio innovativo e transfrontaliero per il miglioramento della

qualità dell'aria nelle aree costiere, portuali e retrocostiere di Liguria, Toscana,

Sardegna, Corsica, Francia-Costa Azzurra. Il partenariato comprende sei enti,

pubblici e privati: capofila è la Fondazione Accademia Italiana della Marina

Mercantile; per la nostra regione Confindustria Centro Nord Sardegna; poi gli

altri soggetti, ARPAL Liguria, Atmosud (Tolone), Qualitair (Corsica), Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale (Livorno) e Techne Consulting

srl (Roma). Per la Sardegna il porto oggetto di indagine è quello di Olbia.

L'incontro sarà dedicato alla presentazione dei primi risultati delle indagini

territoriali effettuate sulla qualità dell'aria nei porti interessati (Genova, Savona,

La Spezia, Livorno, Piombino, Olbia, Ajaccio, Bastia, Nizza e Tolone) e

saranno sviluppate e condivise le strategie di sviluppo più idonee per il miglioramento delle condizioni attuali. L'evento

è promosso da Confindustria CNS con la collaborazione di SPS - Sviluppo Performance Strategie srl. È prevista la

partecipazione dell'Amministrazione comunale, dell'Autorità portuale, dei rappresentanti di Enti e Istituzioni del

territorio e degli operatori del settore. La sostenibilità dei porti è una colonna delle politiche ambientali europee.

L'inquinamento nelle aree urbane sulle quali insistono i porti rappresenta ormai una vera e propria emergenza. Ecco

allora che progetti come AIRLABÒ contribuiscono da un lato a raccogliere informazioni e dati e dall'altra a dare

precise indicazioni su possibili interventi di contrasto all'inquinamento. Tra le varie azioni progettuali di AIRLABÒ è

compresa l'organizzazione di tavoli di animazione e confronto (Living Lab), per rendere partecipi alle finalità

progettuali gli stakeholders pubblici e privati (enti e autorità locali, imprese del settore marittimo-portuale, istituzioni

scientifiche e la cittadinanza). L'evento di lunedì 20 aprile sarà l'occasione per facilitare la discussione sui temi della

qualità dell'aria nelle città portuali e far emergere le prime possibili soluzioni per il suo miglioramento. AIRLABÒ

costituisce un'occasione per portare innovazione alle comunità del territorio transfrontaliero, attraverso il

miglioramento della qualità di vita e al contempo rafforzando le relazioni tra realtà, città e porto. In questo contesto,

sono importanti la partecipazione e la cooperazione che costituiscono la chiave per ottenere risultati concreti.

Commenti.

Cagliari Oggi

Olbia Golfo Aranci

https://www.cagliarioggi.it/notizie/n.php?id=191306
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Olbia: qualità dell'aria nel porto

Lunedì 20 aprile saranno presentati i primi risultati delle indagini territoriali.

Confindustria Centro Nord Sardegna tra i partner del programma Ue Italia

Francia Marittimo OLBIA - Prendono il via lunedì 20 aprile alle 15.30, nella sala

Lodovici al I Piano dell'aeroporto di Olbia, le attività di Living Lab del Progetto

AIRLABÒ (finanziato con il Programma Ue INTERREG Italia - Francia

marittimo), laboratorio innovativo e transfrontaliero per il miglioramento della

qualità dell'aria nelle aree costiere, portuali e retrocostiere di Liguria, Toscana,

Sardegna, Corsica, Francia-Costa Azzurra. Il partenariato comprende sei enti,

pubblici e privati: capofila è la Fondazione Accademia Italiana della Marina

Mercantile; per la nostra regione Confindustria Centro Nord Sardegna; poi gli

altri soggetti, ARPAL Liguria, Atmosud (Tolone), Qualitair (Corsica), Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale (Livorno) e Techne Consulting

srl (Roma). Per la Sardegna il porto oggetto di indagine è quello di Olbia.

L'incontro sarà dedicato alla presentazione dei primi risultati delle indagini

territoriali effettuate sulla qualità dell'aria nei porti interessati (Genova, Savona,

La Spezia, Livorno, Piombino, Olbia, Ajaccio, Bastia, Nizza e Tolone) e

saranno sviluppate e condivise le strategie di sviluppo più idonee per il miglioramento delle condizioni attuali. L'evento

è promosso da Confindustria CNS con la collaborazione di SPS - Sviluppo Performance Strategie srl. È prevista la

partecipazione dell'Amministrazione comunale, dell'Autorità portuale, dei rappresentanti di Enti e Istituzioni del

territorio e degli operatori del settore. La sostenibilità dei porti è una colonna delle politiche ambientali europee.

L'inquinamento nelle aree urbane sulle quali insistono i porti rappresenta ormai una vera e propria emergenza. Ecco

allora che progetti come AIRLABÒ contribuiscono da un lato a raccogliere informazioni e dati e dall'altra a dare

precise indicazioni su possibili interventi di contrasto all'inquinamento. Tra le varie azioni progettuali di AIRLABÒ è

compresa l'organizzazione di tavoli di animazione e confronto (Living Lab), per rendere partecipi alle finalità

progettuali gli stakeholders pubblici e privati (enti e autorità locali, imprese del settore marittimo-portuale, istituzioni

scientifiche e la cittadinanza). L'evento di lunedì 20 aprile sarà l'occasione per facilitare la discussione sui temi della

qualità dell'aria nelle città portuali e far emergere le prime possibili soluzioni per il suo miglioramento. AIRLABÒ

costituisce un'occasione per portare innovazione alle comunità del territorio transfrontaliero, attraverso il

miglioramento della qualità di vita e al contempo rafforzando le relazioni tra realtà, città e porto. In questo contesto,

sono importanti la partecipazione e la cooperazione che costituiscono la chiave per ottenere risultati concreti.

Commenti.

Porto Torres 24

Olbia Golfo Aranci

https://www.portotorres24.it/notizie/n.php?id=191306
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Crociere, è l'anno del boom: nel 2026 attesi nell'Isola 800mila passeggeri

Fabio Manca

Dal Seatrade di Miami previsioni positive, nonostante il conflitto in Medio

Oriente, per le crociere nell'Isola. I conflitti in corso e le incertezze sulla

sicurezza e sull'economia che ne conseguono non influiscono, almeno per ora,

sul mercato crocieristico dell'Isola, che si conferma vivace, con importanti

margini di crescita estesi all'intero Sistema portuale regionale. E' un cauto

ottimismo quello che i vertici dell'Autorità di sistema portuale del Mare di

Sardegna hanno riportato dal Seatrade Cruise Global 2026, la principale fiera

mondiale dedicata al crocierismo, che si è svolta a Miami dal 13 al 16 aprile.

Nonostante la prudenza richiesta dall'attuale situazione geopolitica, le

previsioni per il mercato crocieristico nei porti del Sistema sembrano

confermare la tendenza positiva annunciata ad inizio anno, spiega Domenico

Bagalà, presidente dell'Authority che governa i porti sardi. Circa 300 scali, un

volume di passeggeri che si avvicina alle 800mila unità per il 2026, una

stagionalità estesa a tutto l'anno e un crescente mercato del lusso che ha

trovato nei porti più piccoli un importante riferimento per soddisfare a pieno le

esigenze di una clientela altospendente e alla ricerca di un turismo

esperienziale. Ferma restando l'attenzione sul mercato dei grandi numeri, quello del crocierismo di lusso è una carta

sulla quale vogliamo puntare particolarmente sia perché capace di sfidare la crisi, sia perché consente la piena

valorizzazione di tutti i porti del Sistema con ricadute estese a tutto il territorio regionale. Crociere, incontro al Sea

Trade di Miami L'evento internazionale, ospitato all'interno del padiglione CruiseItaly di Assoporti, ha visto gli scali

isolani rappresentati da Bagalà e dalla responsabile marketing, Valeria Mangiarotti. Una vera e propria girandola di

incontri operativi e istituzionali, quella che ha scandito la quattro giorni di fiera. A partire dagli appuntamenti con Costa

Crociere ed MSC che confermano la loro presenza nei porti di Cagliari ed Olbia , garantendo, come negli anni passati

e nonostante la situazione geopolitica complessa, la possibilità per residenti e non di imbarcarsi dall'Isola per un tour

nel Mediterraneo. Interesse rinnovato anche dalla compagnia inglese Marella Cruises e da quella svizzero-americana

Viking Cruise Line , che rafforzano la loro presenza nell'Isola anche per il 2027. Circuito di grandi navi nel quale

potrebbe rientrare, già dal prossimo anno, anche lo scalo di Porto Torres , attualmente in fase di valutazione da parte

di una primaria compagnia internazionale. A sostegno dell'azione promozionale dell'Autorità portuale il Comune

turritano ha colto l'invito dell'Ente, presenziando direttamente alla fiera, con l'assessora al Turismo, Gian Simona

Tortu. Un'occasione importante per la città del Nord Ovest, che si è messa per la prima volta in vetrina con le sue

bellezze storico culturali, un ventaglio articolato di escursioni, superando così l'immagine limitante e, oramai, superata

di scalo prettamente commerciale e industriale. Se la situazione attuale impone particolare cautela
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per il cosiddetto contemporary market (quello delle grandi navi), non sembra conoscere crisi, invece, il settore delle

crociere di luss o, al quale l'Adutorità portale sarda sta rivolgendo particolare attenzione, soprattutto per i porti di

Arbatax, Oristano, Golfo Aranci e Porto Torres . Tra le compagnie del segmento incontrate nel corso dell'evento

fieristico, la Explora Journey e Four Seasons Yacht , che hanno confermato l'interesse per la destinazione Sardegna.

Un territorio sempre più apprezzato per l'offerta infrastrutturale, escursionistica e ampia stagionalità, da una clientela

ad alta capacità di spesa e dall'ingresso, nel business crocieristico, dei più prestigiosi brand dell'hotellerie di lusso

orientati a nuove destinazioni esclusive. Nel corso della fiera, particolare attenzione è stata dedicata alla promozione

dei lavori infrastrutturali in corso. Tra questi, quelli nel porto di Olbia, dove, in attesa del dragaggio della canaletta e

del bacino di evoluzione, previsto per fine 2027, proseguono le manutenzioni dei fondali finalizzate a garantire la

piena sicurezza nelle manovre, nel rispetto della tutela del golfo e della biodiversità ambientale, particolarmente a

cuore dell'Authority. Di Porto Torres, dove è in corso l'intervento di realizzazione dell'Antemurale di Ponente; di

Oristano Santa Giusta che, già dalla seconda metà del 2026, potrà contare sui nuovi spazi a disposizione dei

crocieristi all'interno del nuovo edificio polifunzionale. Manutenzioni ordinarie che interessano anche gli altri scali di

Cagliari, Arbatax e Golfo Aranci. Fondamentali, per l'attività dell'Ente, anche gli incontri istituzionali. Tra tutti, quello

con la Presidente di Med Cruise, nonché dirigente del porto di Salonicco, Theodora Riga, per avviare una strategia

comune tra le Isole del Mediterraneo finalizzata all'ottenimento della sospensione dell'applicazione dell'ETS (Emission

Trading System) che, proprio sulle principali isole dell'UE, sta provocando pesanti distorsioni di mercato alle quali

vanno a sommarsi i costi crescenti e insostenibili del carburante.
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Olbia: qualità dell'aria nel porto

Lunedì 20 aprile saranno presentati i primi risultati delle indagini territoriali.

Confindustria Centro Nord Sardegna tra i partner del programma Ue Italia

Francia Marittimo OLBIA - Prendono il via lunedì 20 aprile alle 15.30, nella sala

Lodovici al I Piano dell'aeroporto di Olbia, le attività di Living Lab del Progetto

AIRLABÒ (finanziato con il Programma Ue INTERREG Italia - Francia

marittimo), laboratorio innovativo e transfrontaliero per il miglioramento della

qualità dell'aria nelle aree costiere, portuali e retrocostiere di Liguria, Toscana,

Sardegna, Corsica, Francia-Costa Azzurra. Il partenariato comprende sei enti,

pubblici e privati: capofila è la Fondazione Accademia Italiana della Marina

Mercantile; per la nostra regione Confindustria Centro Nord Sardegna; poi gli

altri soggetti, ARPAL Liguria, Atmosud (Tolone), Qualitair (Corsica), Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale (Livorno) e Techne Consulting

srl (Roma). Per la Sardegna il porto oggetto di indagine è quello di Olbia.

L'incontro sarà dedicato alla presentazione dei primi risultati delle indagini

territoriali effettuate sulla qualità dell'aria nei porti interessati (Genova, Savona,

La Spezia, Livorno, Piombino, Olbia, Ajaccio, Bastia, Nizza e Tolone) e

saranno sviluppate e condivise le strategie di sviluppo più idonee per il miglioramento delle condizioni attuali. L'evento

è promosso da Confindustria CNS con la collaborazione di SPS - Sviluppo Performance Strategie srl. È prevista la

partecipazione dell'Amministrazione comunale, dell'Autorità portuale, dei rappresentanti di Enti e Istituzioni del

territorio e degli operatori del settore. La sostenibilità dei porti è una colonna delle politiche ambientali europee.

L'inquinamento nelle aree urbane sulle quali insistono i porti rappresenta ormai una vera e propria emergenza. Ecco

allora che progetti come AIRLABÒ contribuiscono da un lato a raccogliere informazioni e dati e dall'altra a dare

precise indicazioni su possibili interventi di contrasto all'inquinamento. Tra le varie azioni progettuali di AIRLABÒ è

compresa l'organizzazione di tavoli di animazione e confronto (Living Lab), per rendere partecipi alle finalità

progettuali gli stakeholders pubblici e privati (enti e autorità locali, imprese del settore marittimo-portuale, istituzioni

scientifiche e la cittadinanza). L'evento di lunedì 20 aprile sarà l'occasione per facilitare la discussione sui temi della

qualità dell'aria nelle città portuali e far emergere le prime possibili soluzioni per il suo miglioramento. AIRLABÒ

costituisce un'occasione per portare innovazione alle comunità del territorio transfrontaliero, attraverso il

miglioramento della qualità di vita e al contempo rafforzando le relazioni tra realtà, città e porto. In questo contesto,

sono importanti la partecipazione e la cooperazione che costituiscono la chiave per ottenere risultati concreti.

Commenti.
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Cagliari, la passeggiata del porto è già un luogo iconico: cittadini e turisti si
impossessano del nuovo lungomare

A pochi giorni dall'inaugurazione la nuova calata Mariano Delogu è diventato

uno dei luoghi preferiti dai cagliaritani e dai turisti. di Fabio Manca I cagliaritani

hanno atteso a lungo prima di avere un lungomare bello e fruibile. E adesso

che il anche porto turistico ha una forma definita, anche se non definitiva,

sembra che non aspettassero altro. Dal giorno dell'inaugurazione, pochi giorni

fa, della nuova passeggiata della calata Mariano Delogu, con camminamenti,

panchine, prati verdi, tettoie ondulate, sculture ispirate ai dandelions (i "denti di

leone") migliaia di cittadini e turisti hanno invaso la zona portuale. Basta

andarci per vederlo: ci sono ragazzi seduti sulle panchine che guardano il

mare, coppie che passeggiano, turisti che ammirano barche e tramonti da

cartolina, curiosi che fotografano e commentano: "E' una delle zone più belle

della città". Cagliari, porto: la nuova passeggiata Cagliari, porto: nuova

passeggiata Cagliari, porto: passeggiata Cagliari, porto: molo capitaneria

Cagliari, porto: passeggiata Daniela Zedda Cagliari, la passeggiata di Su

Siccu Si tratta di un segmento del masterplan che puntava a riconvertire il

lungomare di via Roma (crociere, yacht e integrazione del porto con la città) e

portare tutto il traffico commerciale nell'area del porto canale. Una parte dei lavori del lungomare compreso tra i moli

Sanità e Sant'Agostino è stata aggiudicata dall'Autorità portuale del Mare di Sardegna con un Project Financing che

prevedeva la progettazione, la realizzazione dei lavori e la gestione dell'opera. Un investimento complessivo privato

di oltre 34 milioni di euro che prevede la riqualificazione e riconversione dell'ex stazione marittima in centro

polivalente per servizi alla nautica da diporto e hotel con 36 camere, la revisione del sistema di approdo di yacht e

imbarcazioni private lungo la Calata Sant'Agostino e, appunto, la sistemazione dello spazio pubblico compreso tra i

nuovi approdi e la calata di via Roma. Il nuovo tratto di lungomare - che a fine maggio diventerà il villaggio delle

regate preliminari dell'America's cup - contribuisce a configurare il nuovo waterfront della città e consegna ai suoi

abitanti e ai visitatori nuovi spazi, di cui non a caso la cittàsi è subito impossessata. Come è stato, negli anni scorsi,

con il lungomare di Su Siccu, con la promenade di Bonaria, con la passeggiata "Daniela Zedda", con il Parco del

Nervi, il ponte ciclopedonare che conduce a Sant'Elia. Una lunga passeggiata di oltre due chilometri che collega il

porto turistico di via Roma ai moli di Su Siccu. Mancano alcuni importanti segmenti perché si chiuda il disegno sulle

due estremità: da una parte il collegamento con Sant'Elia, dall'altra quello con l'area di Giorgino, dove un'altra opera

dell'Autorità portuale, il parco della Quarta Regia, affacciato sulla laguna di Santa Gilla, attende di essere più

connesso alla città. A proposito della riqualificazione della calata Mariano Delogu, renderlo bello e fruibile è, in fondo,

anche un
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giusto tributo al sindaco che con la sua visione e la sua determinazione ha contribuito a rompere - materialmente e

metaforicamente - il muro che separava la città dal suo mare. Succedeva nel 1996. Esattamente trent'anni fa.
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Armatori siciliani: fermo sospeso, ma i pescherecci resteranno nei porti

CATANIA - E' stato sospeso il fermo del comparto pesca per scadenza dei

termini, ma i pescherecci resteranno fermi nei porti. Lo rende noto la

Federazione armatori siciliani (Fas) spiegando, col presidente Alfio Fabio

Micalizzi, che "non è una resa, ma di un cambio di passo" per un comparto

"ormai al limite della sopravvivenza economica e sociale". Micalizzi, in

raccordo con la direzione nazionale dell'Associazione pescatori marittimi

professionali, annuncia che lunedì 20 aprile si terrà un'assemblea per "definire

le prossime iniziative di lotta" e saranno inviate "richieste ufficiali ai ministeri

competenti e alla presidenza del Consiglio dei ministri" per "chiederemo

risposte precise, non generiche", perché, aggiunge, "il tempo delle

interlocuzioni informali è finito". Al centro della vertenza resta il costo del

carburante. "Serve - spiega Micalizzi - un tetto massimo tra 40 e 50 centesimi

al litro. In un contesto economico straordinario come quello attuale, il

carburante defiscalizzato per la pesca non può superare i 60-70 centesimi.

Oggi paghiamo oltre 1,20 euro al litro, con punte fino a 1,40: è una condizione

insostenibile che sta uccidendo le imprese". "Non accetteremo più - sostiene

Micalizzi - misure tampone o annunci. Le promesse fatte quando si era all'opposizione devono tradursi in atti

concreti. Il Governo dimostri da che parte sta: o con chi produce lavoro o con un sistema che sta portando alla

chiusura centinaia di imprese. La voce dei pescatori non può più essere ignorata Senza risposte immediate, la

protesta è destinata a crescere fino a diventare una vertenza nazionale". Tra le ipotesi al vaglio dell'assemblea anche

il blocco dello Stretto di Messina per il prossimo 1 maggio, in occasione della Festa dei Lavoratori.
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Stop allo sciopero del comparto pesca, ma gli Armatori annunciano: "Pronti a bloccare lo
Stretto"

"Oggi paghiamo oltre 1,20 euro al litro di carburante, con punte fino a 1,40: è

una condizione insostenibile che sta uccidendo le imprese" Lo sciopero è

stato fermato, almeno dal punto di vista formale, ma la protesta non si arresta.

La Federazione Armatori Siciliani ha comunicato infatti che oggi verrà

sospeso il fermo del comparto pesca per naturale scadenza dei termini, ma i

pescherecci resteranno fermi nei porti, in Sicilia e nel resto d'Italia . "Non si

tratta di una resa, ma di un cambio di passo", dichiara il presidente della

Federazione, Alfio Fabio Micalizzi , evidenziando come il comparto sia ormai

"al limite della sopravvivenza economica e sociale ". Micalizzi, in stretto

raccordo con la direzione nazionale dell' Associazione Pescatori Marittimi

Professionali , annuncia che lunedì 20 aprile si terrà un'assemblea decisiva

degli armatori per definire le prossime iniziative di lotta. Nella stessa giornata,

verranno trasmesse via pec le richieste ufficiali ai ministeri competenti e alla

Presidenza del Consiglio. "Costo attuale del carbburante insostenibile: sta

uccidendo le imprese" "Chiederemo risposte precise, non generiche -

sottolinea Micalizzi -. Il tempo delle interlocuzioni informali è finito". Al centro

della vertenza resta il costo del carburante. La Federazione ribadisce la necessità di un intervento immediato: "Serve

un tetto massimo tra 40 e 50 centesimi al litro. In un contesto economico straordinario come quello attuale, il

carburante defiscalizzato per la pesca non può superare i 60-70 centesimi. Oggi paghiamo oltre 1,20 euro al litro ,

con punte fino a : è una condizione insostenibile che sta uccidendo le imprese. Non accetteremo più misure tampone

o annunci. Le promesse fatte quando si era all'opposizione devono tradursi in atti concreti. Il Governo dimostri da che

parte sta: o con chi produce lavoro o con un sistema che sta portando alla chiusura centinaia di imprese". Sul tavolo

anche iniziative di forte impatto. Possibile nuova protesta l'1 maggio Tra le ipotesi al vaglio dell'assemblea figura il

blocco dello Stretto di Messina per il prossimo 1° maggio, in occasione della Festa dei Lavoratori. Segui tutti gli

aggiornamenti di QdS.it sui canali WhatsApp e Telegram.
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Basile: "Linea ferroviaria intubata da Gazzi a Mili". Il progetto per il lungomare sud

Redazione | sabato 18 Aprile 2026 - 07:30 L'ex sindaco e ora candidato

presenta la sua visione Ascoltare proposte e suggerimenti da parte delle forze

economiche, istituzionali e associative del territorio in merito agli sviluppi futuri

dell'Area dello Stretto, proseguendo nelle azioni già avviate nel corso

dell 'att ività amministrativa e tenendo conto delle ulteriori idee dei

rappresentanti di tutte le categorie. Con questo intento si è tenuto ieri mattina,

nella chiesa di "Santa Maria Alemanna", il secondo dei tre incontri del

candidato sindaco Federico Basile insieme al comitato tecnico-scientifico,

composto dagli esperti Michele Limosani, Maurizio Ballistreri, Maurizio

Bernava, Stello Vadalà, Mirella Vinci e Alessandro Tinaglia. I tre pilastri

strategici per Messina e l'Area dello Stretto "Un programma articolato su tre

pilastri strategici tra loro strettamente connessi: la Città di Messina, intesa

come spazio urbano da rendere sempre più moderno, efficiente e vivibile;

l'Area dello Stretto, come sistema integrato di relazioni, mobilità, servizi e

opportunità capace di rafforzare i l  ruolo di Messina nel cuore del

Mediterraneo; e la Città Metropolitana, come dimensione territoriale più ampia

nella quale costruire sviluppo equilibrato, connessioni, decentramento e crescita diffusa. "La visione della città di

Messina come integrata e protagonista nel contesto dell'Area dello Stretto, ha guidato la nostra azione

amministrativa, portandoci alla redazione del Piano Strategico Urbano, Metropolitano e dell'Area dello Stretto di

Messina (P.S.U.M.), un importante strumento di pianificazione che ha consentito di avviare un percorso di

cambiamento orientato a intraprendere azioni per innalzare il benessere ambientale e la vivibilità del territorio, con

l'obiettivo di proiettare la città nella sua reale area di riferimento, andando oltre i confini comunali e puntando a

realizzare la sesta area metropolitana italiana con oltre 1,1 milioni di abitanti", ha spiegato il candidato Federico

Basile. Agenzia digitale del lavoro e mobilità integrata "A questa azione di pianificazione strategica seguirà ora la

volontà di istituire un'agenzia digitale del lavoro, anche in relazione ai 74mila spostamenti fra Sicilia e Calabria che

passano da Messina, e un'agenzia per la comunità dello Stretto che sovrintenda ai trasporti, includendo non solo il

traghettamento ma anche l'aeroporto", ha proseguito. Linea intubata da Gazzi a Mili Marina "A questo si assoceranno

poi collegamenti marittimi lungo l'intero affaccio a mare, in grado di rafforzare l'integrazione territoriale dello Stretto.

Parallelamente, stiamo ipotizzando anche la realizzazione di un tracciato ferroviario e stradale parzialmente intubato

dalla Gazzi fino a Mili Marina, con l'obiettivo di migliorare la continuità infrastrutturale e ridurre l'impatto urbano", ha

aggiunto Basile. Il recupero del fronte mare e la riqualificazione urbana In questa prospettiva, il recupero dell'intero

affaccio a mare rappresenta un elemento strategico: dall'Annunziata alla Dogana, dalla Stazione Marittima
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alla Zona Falcata fino a Maregrosso. In questo quadro si inserisce la riqualificazione della Real Cittadella, dell'ex

Sanderson e della Rada San Francesco. "Tutto questo, insieme al completamento del Porto di Tremestieri e della

piattaforma logistica, costituisce un ulteriore asse di sviluppo. Il traffico pesante viene ipotizzato in spostamento

verso sud, mentre la Rada San Francesco può essere destinata alla nautica da diporto e al crocierismo. Via Don

Blasco e la Via del Mare rivisitata si configurano come baricentriche per la mobilità dell'area sud. Si prevede, inoltre,

la realizzazione di una stazione ferroviaria-marittima a Contesse e di una stazione di transito a Gazzi, con la

conseguente liberazione dell'affaccio a mare dai binari. In questo contesto assume rilievo il recupero dei circa

430.000 mq del parco ferroviario dismesso tra la Stazione Marittima e Gazzi, quale grande opportunità di

rigenerazione urbana", ha sottolineato Basile. Il confronto con le categorie e le prospettive Tante le proposte arrivate

dal pubblico degli interlocutori. Fra gli altri, hanno preso la parola il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto, Francesco Rizzo; la presidente dell'Accademia "Amici della Sapienza", Teresa Rizzo; l'Architetto Elena

Mirenda, il delegato di Confesercenti per la provincia di Messina, l'architetto Massimo De Francesco consigliere

dell'Ordine degli architetti, l'attore Luciano Fiorino e la presidente nazionale dell' Istituto Nazionale di Bioarchitettura

Anna Carulli. Tutti gli interventi sono stati accomunati dalla necessità, per Messina, di proseguire una

programmazione che metta al centro la comune identità tra Messina e le città di Villa San Giovanni e Reggio

Calabria. Uno scambio quotidiano e, allo stesso tempo, storico, quello fra le due sponde, che deve continuare a

essere valorizzato attraverso la cultura, il turismo e le attività produttive. "Che il Ponte si faccia o meno, Messina ha

bisogno di infrastrutture: affaccio a mare, Metropolitana del Mare, nuove fermate, Porto di Tremestieri, continuando

nel percorso che da città di passaggio la faccia diventare una città-snodo, fulcro del Mediterraneo. L'obiettivo è

chiaro: continuare a investire risorse trasformandole in opportunità di rilancio strutturale e garantendo così una

maggiore incidenza delle politiche cittadine nell'area integrata dello Stretto", ha concluso Basile. Il prossimo

appuntamento è in programma il 24 aprile, sempre alla chiesa di "Santa Maria Alemanna", e sarà occasione per

discutere della città metropolitana e di come un territorio vasto come quello della provincia di Messina possa essere

ulteriormente messo in rete, avvicinando i comuni più lontani a quelli più baricentrici. Martedì 21 aprile, invece, nel

corso di una conferenza stampa in programma alle ore 10 nella Galleria "Vittorio Emanuele", il candidato sindaco

presenterà ai giornalisti l'esito del confronto odierno e nuovi aspetti del programma amministrativo 2026-2031.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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I marittimi: "Siamo noi il vero ponte sullo Stretto"

Ieri lo sciopero dei lavoratori Blujet e la manifestazione a piazza Stazione a

Messina. Fit Cgil: "Salari e continuità territoriale le parole d'ordine" MESSINA -

Ieri la manifestazione per la "continuità territoriale nello Stretto" e soprattutto lo

sciopero per otto ore dei lavoratori marittimi di Blujet. "Siamo noi marittimi il

vero ponte sullo Stretto" è lo slogan significativo di questa iniziativa sindacale.

Una giornata di mobilitazione per il miglioramento dei collegamenti e delle

condizioni di lavoro. Nel "contesto di uno scenario dominato dal progetto del

Ponte, la Filt-Cgil Messina, promotrice della mobilitazione, riporta l'attenzione

su un tema prioritario: la continuità territoriale tra Villa San Giovanni e

Messina, intesa come diritto immediato per i cittadini e non come vaga

prospettiva futura", viene evidenziato dal sindacato. E le segreterie regionali

siciliane delle organizzazioni sindacali Filt e Uilt (Uil Trasporti) hanno

proclamato lo sciopero. "Salari e continuità territoriale nell'area dello Stretto le

nostre parole d'ordine" Evidenzia Gianmarco Sposito, segretario (con

Carmelo Garufi) della Filt-Cgil Messina: "Le immagini della manifestazione

sono immagini di dignità. Rivendichiamo con orgoglio un salario adeguato

all'interno dell'area dello Stretto. Questi lavoratori vanno soltanto ringraziati per non essersi piegati mai a un sistema

di sfruttamento. Questo è soltanto l'inizio della mobilitazione, da oggi saremo a lavoro per dare continuità alla lotta.

Annunciamo sin da subito che non ci fermeremo. Salari e continuità territoriale saranno le nostre parole d'ordine che

caratterizzeranno il nostro percorso. Un grazie anche a tutti i comitati e le forze politiche (come Pd, M5S e Prc, n.d.r.)

che hanno mostrato solidarietà a questa causa". "Il ponte non sia un alibi per non intervenire nell'immediato, s'investa

nel traghettamento" Evidenziano i segretari della Filt-Cgil Messina: "Torna così al centro del dibattito il futuro dello

Stretto, crocevia strategico per la mobilità tra la Calabria e la Sicilia, segnato da pesanti criticità strutturali nei

collegamenti marittimi e ferroviari e da una crescente tensione sul fronte occupazionale. Il sistema dei collegamenti

tra le due sponde continua a mostrare limiti inaccettabili rispetto alla domanda reale di mobilità. I tempi di

attraversamento risultano molto incerti, le infrastrutture sono spesso inadeguate e fatiscenti. La discussione sul ponte

non può diventare un alibi per non intervenire subito su ciò che già esiste e funziona in modo insufficiente. Chiediamo

di investire nell'immediato sul traghettamento per migliorare concretamente la vita di migliaia di pendolari, studenti e

lavoratori che ogni giorno si muovono tra Villa San Giovanni e Messina".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/i-marittimi-siamo-noi-il-vero-ponte-sullo-stretto.html
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Messina, l'ex Casa del Portuale non c'è più VIDEO

servizio di Silvia De Domenico MESSINA - Le demolizioni di fronte al porto di

Messina procedono. Le ruspe hanno iniziato ad abbattere l' ex Casa del

Portuale a fine marzo . Oggi di quell'edificio abbandonato restano solo le

macerie. I lavori sono ancora in corso, poi l'impresa dovrà passare all'ex Silos

Granai. Silos Granai, le demolizioni potrebbero slittare Qui, però, l'avvio delle

demolizioni potrebbero slittare di alcuni mesi. Diverse associazioni

ambientaliste, infatti, hanno chiesto al commissario straordinario del Comune

di Messina di rinviare le demolizioni per tutelare le specie protette di uccelli

che si sono insediati nell'edificio. Una situazione che si era già presentata lo

scorso anno proprio in questo periodo. Questa volta, però, a complicare le

cose si è aggiunta la segnalazione di migliaia di topi all'interno del fabbricato

abbandonato. Insomma non si sa ancora quando e come potranno continuare

le attività di demolizione. Nuova terrazza panoramica di fronte al porto Il

Comune di Messina ha già pronto un progetto di rinascita per questo luogo.

Nell'area, infatti, sorgerà una terrazza panoramica con vista sulla Madonnina .

Verranno anche realizzati parcheggi e aree con del verde. Questo spazio, poi,

si collegherà al portico della Dogana che verrà aperto e riqualificato. L'idea è quella di creare un percorso pedonale

armonico che colleghi il porto di Messina a piazza Cairoli.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/video/messina-ex-casa-portuale-non-ce-piu-video.html
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Mare, porti, borghi, anche Confcommercio sezionale presente al convegno di Donnalucata

Scicli, 18 aprile 2026 Confcommercio provinciale Ragusa e Confcommercio

Scicli hanno partecipato al convegno Mare, porti e borghi a Donnalucata

portando un contributo centrato sulla necessità di costruire un rapporto

equilibrato tra sviluppo portuale ed economia locale. A intervenire è stato il

presidente sezionale Daniele Russino, che ha illustrato la posizione

dell'associazione in un momento in cui i territori costieri vivono trasformazioni

profonde. Russino ha richiamato l'attenzione sul progressivo declino dei

borghi marinari, segnati dalla riduzione della pesca, dalla chiusura di attività

storiche e da una desertificazione economica che si accentua con la forte

stagionali tà. Una tendenza che r ischia di svuotare queste realtà,

trasformandole in luoghi turistici privi di una comunità viva e produttiva. Da qui

l'appello a considerare la riforma del sistema portuale nazionale come

un'opportunità solo se accompagnata da un reale coinvolgimento dei territori,

perché ha affermato «un porto senza un borgo vivo è solo logistica senza

anima». Nel suo intervento, Russino ha spiegato che la crescita dei porti non

può essere disgiunta dalla vitalità delle imprese e dei servizi che animano i

centri costieri. Per questo Confcommercio ha indicato la necessità di riconoscere ai territori un ruolo effettivo nei

processi decisionali legati alla governance portuale, così da evitare scelte calate dall'alto e scollegate dalle esigenze

locali. Ha inoltre sottolineato l'importanza di sostenere le imprese che operano nei borghi durante tutto l'anno,

attraverso strumenti che contrastino la stagionalità e favoriscano la presenza stabile di attività economiche. Infine, ha

evidenziato l'urgenza di creare un collegamento concreto tra i flussi generati dai porti, in questo caso il porto di

Pozzallo a noi più vicino e di riferimento con la presenza dell'autorità portuale, e il commercio locale, affinché le

infrastrutture diventino porte d'accesso ai territori e non semplici punti di transito. Salva.

RadioRTM

Augusta

https://www.radiortm.it/2026/04/18/mare-porti-borghi-anche-confcommercio-sezionale-presente-al-convegno-di-donnalucata/
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Anello ferroviario, il campo base lascia Borgo Vecchio: al suo posto sorgerà una villetta
CLICCA PER IL VIDEO

Pietro Minardi

I cittadini di Borgo Vecchio potranno tornare ad usufruire del proprio spazio

verde urbano . E' stato smantellato il campo base dell'anello ferroviario posto

in piazza della Pace . Strutture che hanno occupato l'area verde dell'VIII

Circoscrizione dal lontano 2014, ovvero da oltre dieci anni. A realizzare gli

interventi di ripristino dello stato dei luoghi sono state le maestranze della ditta

D'Agostino . Impresa subentrata nell'appalto di RFI dopo il fallimento della ditta

Tecnis . Ma non è l'unica novità che riguarda l'area posta di fronte all'Autorità

Portuale. Da un paio di settimane infatti, l'impresa è al lavoro per creare una

nuova villetta . Opere che prevedono l'apposizione di panchine, di un nuovo

impianto di illuminazione, di alcune aiuole e di una fontana Anello Ferroviario,

Borgo Vecchio ritroverà la sua villetta La data di fine lavori non è ancora nota.

Tuttavia, gli interventi rappresentano un segno tangibile del fatto che i cantieri

delle fermate Porto e Politeama si stanno avviando verso la conclusione. Un

passaggio che permetterà ai cittadini di Borgo Vecchio di poter tornare a

godere degli spazi di piazza della Pace. Come sottolineato dal presidente

dell'VIII Circoscrizione Marcello Longo Siamo in una fase di svolta. Dopo oltre

10 anni, piazza della Pace sarà liberata dalla parte logistica del cantiere dell'anello ferroviario. Ci sono le maestranze

che stanno lavorando sul ripristino della piazza, della zona parcheggio e dello spazio verde. Seguiremo l'esecuzione

di questi interventi. Così scopriremo come verrà restituito alla città . La presenza del campo base a Borgo Vecchio

sarebbe dovuta durare 1089 giorni . Ovvero il tempo inizialmente previsto per completare gli interventi del semi-anello

inferiore del metrotreno. Tuttavia, tale scadenza è stata spostata nel tempo per una serie di motivi. Il fallimento di

Tecnis, ditta inizialmente incaricata dei lavori. L'emergenza pandemica. L'aumento del costo dei materiali dettato dalla

guerra in Ucraina. A dare una marcia in più agli scavi è stato l'insediamento proprio della ditta D'Agostino. Impresa

scelta anche per i lavori alla fermata Turrisi-Colonna e per la realizzazione della linee E1, E2 ed F del tram di

Palermo. Prima però, c'è da finire l'intervento di ripristino di piazza della Pace . Alla realizzazione dell'area verde, si

aggiungerà la creazione di una zona parcheggio dotata di una trentina di posti auto. Spazio a cui si potrà accedere

attraverso una strada collegata a via Enrico Albenese. Fatto su cui l'esponente del PD non manca di manifestare

alcune perplessità. La vocazione di questa area di città è un'ampia zona pedonale sottolinea Marcello Longo -.

Sarebbe un peccato inserire all'interno una strada. Ovviamente, si possono trovare degli accorgimenti diversi per

consentire l'utilizzo del futuro parcheggio .

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese

https://ilsicilia.it/anello-ferroviario-borgo-vecchio-smobilitato-campo-base-ripristino-villetta-video/
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Lo Stretto di Hormuz è completamente riaperto, ma l'Iran minaccia di richiuderlo se
continuerà il blocco Usa sui porti. Tensioni tra Trump e Israele, tutti i nodi sul tavolo

Dopo la tregua raggiunta in Libano, l'Iran riapre lo Stretto di Hormuz e lascia

intravedere uno spiraglio di distensione, ma il clima è tutt'altro che disteso

Chiara Feleppa Hormuz riaperto tra tensioni Usa-Iran: Teheran minaccia nuova

chiusura, frizioni anche tra Trump e Israele Lo Stretto di  Hormuz è

"completamente aperto e pronto per il traffico commerciale". A dirlo il

Presidente Donald Trump , nel corso di un discorso al movimento

conservatore Turning Point USA a Phoenix , in Arizona. Tuttavia, il clima resta

tutt'altro che disteso. Da Teheran, infatti, arriva l'avvertimento: se gli Stati Uniti

non ritireranno il blocco sui porti iraniani, lo Stretto potrebbe essere

nuovamente chiuso. Ma da Washington la linea non cambia. Trump ha chiarito

che le restrizioni rimarranno in vigore finché non verrà siglato un accordo di

pace, sottolineando però che i negoziati sarebbero a un punto avanzato.

Secondo il presidente americano, l'Iran avrebbe già accettato di sospendere il

proprio programma nucleare , con l'uranio arricchito destinato a essere

trasferito negli Stati Uniti. Una ricostruzione che Teheran ha respinto,

smentendo qualsiasi intesa di questo tipo. Nel frattempo, la posizione

americana ha creato frizioni anche con Israele. Il premier Benjamin Netanyahu e il suo entourage, stando a quanto

riportano diversi media statunitensi, sarebbero rimasti sorpresi dalle dichiarazioni di Trump secondo cui gli Stati Uniti

avrebbero impedito a Israele di colpire il Libano. Da Tel Aviv sarebbe partita una richiesta di chiarimenti alla Casa

Bianca. Sul fronte economico, Washington ha anche deciso di estendere fino al 16 maggio la licenza che consente la

vendita di petrolio russo già caricato prima del 17 aprile, prorogando una misura che sarebbe altrimenti scaduta.

Intanto da Teheran arrivano nuovi segnali di fermezza. Il presidente del Parlamento, Mohammad Bagher Ghalibaf , ha

ribadito che la navigazione nello Stretto di Hormuz non è garantita in modo incondizionato: il suo futuro dipenderà

dalle scelte americane sul blocco dei porti. In altre parole, la riapertura annunciata potrebbe rivelarsi solo temporanea

se il confronto tra i due Paesi non troverà una soluzione.

Affari Italiani

Focus
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Iran: Hormuz chiuso nuovamente a causa del blocco Usa - LIVE

Teheran riapre parte dello spazio aereo, ma restano i nodi sui porti. Usa: 'Stop

raid in Libano', Netanyahu: 'scioccato'. Trump: 'Senza un accordo di pace il

blocco dei porti iraniani resta' Punti chiave IL PUNTO Spiragli di pace tra Usa

e Iran. Teheran annuncia la riapertura di Hormuz dopo la tregua in Libano,

avvertendo però che richiuderà lo Stretto se gli Usa non toglieranno il blocco

ai porti iraniani. Trump però ribatte che la stretta rimarrà finché non sarà

raggiunto un accordo con Teheran. "Ci siamo molto vicini", assicura il tycoon

affermando che il regime ha accettato di sospendere il programma nucleare e

ribadendo che l'uranio arricchito sarà portato negli Usa. Netanyahu e i suoi

consiglieri sono rimasti "scioccati" dal post in cui Trump afferma che

Washington ha proibito a Israele di bombardare il Libano: lo riportano media

americani, secondo i quali Tel Aviv ha chiesto alla Casa Bianca chiarimenti.

Iran, Hormuz chiuso nuovamente a causa del blocco Usa Il comando militare

iraniano afferma di aver nuovamente chiuso Hormuz a causa del blocco

statunitense. Petroliere attraversano Stretto Hormuz Un convoglio di petroliere

in partenza dal Golfo è in transito nello Stretto di Hormuz. Lo mostrano i dati

MarineTraffic citati da Bbc. Si possono osservare diverse imbarcazioni in movimento, tra cui, secondo il sito, navi

progettate per il trasporto di petrolio, gas di petrolio liquefatto e prodotti chimici. L'Iran riapre parzialmente il suo

spazio aereo L'agenzia per l'aviazione civile iraniana ha annunciato la riapertura parziale dello spazio aereo del

Paese. L'Organizzazione statale per l'aviazione civile ha aggiunto nel proprio comunicato che la ripresa dei voli è

stata discussa in seno a un comitato di coordinamento e che questa mattina i voli sono stati ripristinati in alcuni

aeroporti del Paese. "Lo spazio aereo nell'Iran orientale è stato riaperto ai voli internazionali. Gli altri aeroporti

saranno riaperti gradualmente, in base alla prontezza tecnica e operativa dei settori militari e non militari", ha

aggiunto, secondo quanto riportato dall'Irna. Trump, senza un accordo di pace il blocco dei porti iraniani resta Il

presidente americano Donald Trump ha dichiarato che manterrà il blocco Usa dei porti iraniani se non verrà raggiunto

un accordo di pace con Teheran, aggiungendo che potrebbe non estendere il cessate il fuoco dopo la sua scadenza

di mercoledì. Usa estendono l'autorizzazione alla vendita di parte del petrolio russo Gli Stati Uniti estendono fino al

16 maggio la licenza per la consegna e la vendita di petrolio russo caricato sulle navi prima del 17 aprile. Lo ha

annunciato il Tesoro americano, secondo quanto riportato dall'agenzia Bloomberg. La licenza sarebbe dovuta

scadere il 17 aprile. Iran, richiuderemo lo Stretto se il blocco Usa dei nostri porti continuerà Teheran chiuderà

nuovamente lo Stretto di Hormuz se gli Stati Uniti continueranno il blocco dei porti dell'Iran, ha dichiarato oggi il

presidente del

Ansa.it
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Parlamento iraniano Mohammad Bagher Ghalibaf. "Con il proseguimento del blocco, lo Stretto di Hormuz non

rimarrà aperto", ha scritto Ghalibaf su X aggiungendo che il transito attraverso il canale dipenderà dall'autorizzazione

dell'Iran. Trump insiste, 'porteremo l'uranio dell'Iran negli Usa' Intervenendo ad un evento di Turning Point Usa a

Phoenix, Donald Trump ha insistito che l'uranio arricchito iraniano sara' portato negli Usa, dopo che un portavoce del

ministero degli esteri di Teheran ha smentito questa ipotesi. "Lo otterremo intervenendo con l'Iran", ha detto. "Lo

riporteremo a casa negli Stati Uniti molto presto".

Ansa.it

Focus
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Msc Euribia ha attraversato lo Stretto di Hormuz

Ha lascia Dubai per riprendere il programma di crociere in Nord Europa Il

Papa: "Non e' mio interesse dibattere con Trump" La nave da crociera Msc

Euribia, rimasta bloccata per un mese e mezzo nel Golfo Persico a causa

della guerra in Iran e del blocco dello stretto di Hormuz, ha lasciato Dubai, ha

attraversato in sicurezza lo Stretto ed è ora in viaggio verso il Nord Europa. Il

passaggio è stato completato in stretto coordinamento con le autorità

competenti. Così il gruppo in una nota. Msc Euribia è in rotta per riprendere la

sua stagione nel Nord Europa e, poiché la nave potrà ora rientrare prima del

previsto, Msc Crociere conferma che la crociera in partenza il 16 maggio da

Kiel (e il 17 maggio da Copenaghen) si svolgerà come pianificato in origine,

con tutte le successive partenze confermate secondo programma. Gli ospiti le

cui crociere sono state cancellate avranno la possibilità di trasferire la propria

prenotazione su questa partenza, qualora lo desiderino, e saranno contattati

direttamente a partire da domani per ulteriori dettagli.

Ansa.it
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ASSOTIR, intervenire su fragilità Autotrasporto invece di minacciare blocchi

Donati: fermo costerebbe molto più dei 200 milioni che punta a ottenere

Roma, 18 apr.  (askanews) -  Intervenire sul le f ragi l i tà strut tural i

dell'Autotrasporto - a iniziare dall'intermediazione e dalla precarietà del settore,

che nulla hanno a che vedere con il caro-gasolio innescatosi con il conflitto in

Medio Oriente - invece di minacciare dei blocchi difficilmente attuabili e che

costerebbero molto di più delle risorse pubbliche che puntano a ottenere. È la

posizione che esprime ASSOTIR in una nota, commentando le reazioni che il

settore sta minacciando in queste ore per manifestare malessere nei confronti

del caro-gasolio. "Le iniziative che il settore sta minacciando in queste ore

sono troppe, scollegate e, talvolta, anche sconnesse - commentato il

Presidente Nazionale di ASSOTIR, Anna Vita Manigrasso. - Si va dal fermo

appena rientrato dei porti in Sicilia, al blocco nazionale proclamato da

Trasportounito, ma bocciato dal la Commissione di Garanzia, al la

proclamazione di un altro fermo da parte di Unatras, verosimilmente per la

seconda metà di maggio. La nostra categoria dà l'idea di essere nello sbando

completo, di fronte allo tzunami del caro-gasolio". Il Presidente di ASSOTIR

sottolinea che "Se la soluzione della crisi dipende esclusivamente dalla fine della guerra, noi dobbiamo cercare le

strade più idonee per renderla gestibile. Quindi, come prima cosa, il carico dei maggiori costi dovuti al gasolio non

può essere assorbito dal solo autotrasporto. Di una parte può - e, deve - farsene carico lo Stato. Ma un'altra, assai

più consistente, deve essere assorbita dal mercato, cioè, da nostri committenti". "ASSOTIR - prosegue il Segretario

di ASSOTIR, Claudio Donati, - non ha affatto brindato al taglio delle accise previsto con il decreto Carburanti. Chi lo

ha fatto, adesso, si sta rendendo conto di quanto sia inaccettabile il comportamento tenuto dal Governo nei confronti

dell'autotrasporto professionale. Fatta questa premessa, tuttavia, riteniamo anche che l'insufficienza dello

stanziamento per finanziare il credito d'imposta, appena 100 milioni, da sola non basti a giustificare un fermo

nazionale dell'autotrasporto. È sufficiente fare un calcolo: si chiede di stanziare altri 200 milioni per il credito di

imposta, ma una settimana di fermo costerebbe ai trasportatori un miliardo di euro. Senza contare i danni per il resto

del Paese". " Il caro-gasolio è il problema dirompente - ribadisce Donati, - ma la questione centrale risiede in una

fragilità strutturale del settore, antecedente e indipendente dal caro-gasolio. Bisogna superare l'attuale sistema

giuridico, fatto di norme inapplicate e inapplicabili, su cui prospera l'intermediazione e la precarietà dell'autotrasporto.

E bisogna farlo prendendo come esempio la strada intrapresa da altri paesi europei, Spagna e Francia in primis,

dove sono obbligatori i contratti scritti e la scheda di trasporto digitale; dove si seguono criteri trasparenti nella

costruzione della tariffa di trasporto; e dove le imprese di trasporto devono rispettare dei parametri di proporzionalità

tra

AskaNews.it
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fatturato e numero di veicoli e addetti. In altre parole, la necessità è di riequilibrare il rapporto con la committenza. E

occorre incalzare il Governo affinché apra un tavolo di confronto serio su questo argomento". Per il Segretario di

ASSOTIR," sono questi gli obiettivi che meriterebbero una protesta, compreso il fermo nazionale dell'autotrasporto.

Ma chi proclama o minaccia fermi oggi, sembra proprio che lo faccia sperando di non farli. Si punta a forzare la

mano al Governo, per un po' di risorse in più. Così facendo, però, i trasportatori, riceveranno tra qualche mese

qualche sussidio compensativo. Ma si troveranno a combattere gli stessi problemi che da anni ne impediscono non

solo la crescita, ma ormai anche la sopravvivenza", conclude Donati.

AskaNews.it
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MSC Euribia lascia Dubai per riprendere il programma di crociere in Nord Europa

MSC Crociere conferma che MSC Euribia ha lasciato Dubai, ha attraversato

in sicurezza lo Stretto di Hormuz ed è ora in viaggio verso il Nord Europa Il

passaggio è stato completato in stretto coordinamento con le autorità

competenti MSC Euribia è in rotta per riprendere la sua stagione nel Nord

Europa e, poiché la nave potrà ora rientrare prima del previsto, MSC Crociere

conferma che la crociera in partenza il 16 maggio da Kiel (e il 17 maggio da

Copenaghen) si svolgerà come pianificato in origine, con tutte le successive

partenze confermate secondo programma. Gli ospiti le cui crociere sono state

cancellate avranno la possibilità di trasferire la propria prenotazione su questa

partenza, qualora lo desiderino, e saranno contattati direttamente a partire da

domani per ulteriori dettagli.

Informatore Navale
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Medov Group presenta il suo modello integrato al Seatrade Cruise Global di Miami

ROMA (ITALPRESS) - Medov Group ha partecipato all'edizione 2026 di

Seatrade Cruise Global di Miami, il principale evento mondiale dedicato

all'industria crocieristica, che quest'anno ha riunito oltre 11.500 partecipanti, più

di 650 espositori, oltre 80 brand di compagnie di crociera e operatori

provenienti da 125 Paesi. Durante la manifestazione, lo stand del Gruppo ha

registrato oltre 250 professionisti al giorno, confermando l'interesse del

mercato per il modello integrato sviluppato da Medov Group, che combina

servizi di shipping agency, cruise operations, logistica avanzata e tour

operating. Tra i focus dell'offerta presentata a Miami, il comparto Cruise e

Tour Operator, con particolare attenzione alle shore excursions, oggi sempre

più centrali nella creazione di valore per le compagnie crocieristiche. Medov

sviluppa itinerari ed esperienze a terra personalizzate, gestendo flussi

passeggeri e operazioni con team multilingue attivi 24 ore su 24 e una

presenza diretta nei principali porti del Mediterraneo. "Seatrade Cruise Global

si conferma un osservatorio privilegiato per comprendere le traiettorie

evolutive del settore. In questo contesto, l'interesse raccolto dal nostro stand

evidenzia come il mercato premi modelli organizzativi integrati, capaci di connettere competenze diverse in un'unica

proposta di valore," ha dichiarato Luigi Derchi, General Manager di Medov. "La nostra forza risiede proprio nella

capacità di affiancare i clienti con soluzioni coordinate, flessibili e scalabili lungo tutta la catena operativa." A

completare l'offerta del Gruppo è Medov Logistics, attiva dal 2016 e specializzata nella gestione della supply chain

per clienti cruise, cargo e industriali. Con sede a Genova e uffici a Miami, Singapore e Amburgo, la società opera su

scala globale con servizi di freight forwarding, project cargo, trasporti multimodali, gestione della cold chain e

soluzioni avanzate per la logistica internazionale. "Nel comparto cruise, la logistica è sempre più un fattore abilitante e

distintivo. Non si tratta solo di movimentare merci, ma di garantire continuità operativa, affidabilità e capacità di

adattamento in contesti complessi e in rapida evoluzione, " ha commentato Andrea Dellacasa, CEO di Medov

Logistics. "Il nostro approccio integra competenze specialistiche e presenza internazionale per offrire soluzioni su

misura, in grado di supportare clienti globali con elevati standard di servizio." Il Gruppo comprende inoltre Costamed

Ship Services, joint venture con Costa Crociere, attiva come general cruise agent nei principali porti del Mediterraneo

e responsabile dal 2018 della gestione del terminal crociere Palacrociere Savona. Nel corso del Seatrade sono

emersi alcuni trend chiave del settore: esperienze sempre più personalizzate e di fascia premium, maggiore

attenzione alla gestione dell'overtourism e un crescente utilizzo dell'intelligenza artificiale nella supply chain e nelle

operazioni di bordo. - foto ufficio stampa Medov Group - (ITALPRESS).

Italpress.it
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Medov Group protagonista al Seatrade Cruise Global 2026 di Miami

Miami - Il sipario si è alzato sull'edizione 2026 del Seatrade Cruise Global ,

consolidando il ruolo di Miami come epicentro mondiale dell'industria

crocieristica. In un palcoscenico che ha visto la partecipazione di oltre 11.500

professionisti e 650 espositori provenienti da 125 Paesi, Medov Group ha

confermato il proprio posizionamento strategico come player internazionale di

riferimento. L'interesse del mercato per il modello integrato proposto dal

Gruppo è stato testimoniato dall'affluenza allo stand, che ha registrato una

media di oltre 250 professionisti al giorno . La proposta di Medov, che fonde

shipping agency, cruise operations, logistica avanzata e tour operating, ha

intercettato le esigenze di un settore sempre più orientato verso l'efficienza

dei processi e la personalizzazione dell'offerta. Al centro dei riflettori il

comparto Cruise e Tour Operator , con un focus specifico sulle shore

excursions. In un'epoca in cui l'esperienza a terra è diventata cruciale per la

creazione di valore delle compagnie, Medov ha presentato itinerari su misura

gestiti da team multilingue attivi H24, forti di una presenza capillare nei

principali scali del Mediterraneo. "Seatrade Cruise Global si conferma un

osservatorio privilegiato per comprendere le traiettorie evolutive del settore," ha commentato Luigi Derchi , General

Manager di Medov. "L'interesse raccolto evidenzia come il mercato premi modelli organizzativi integrati, capaci di

connettere competenze diverse in un'unica proposta di valore." Un pilastro fondamentale di questa strategia è

rappresentato da Medov Logistics . Nata nel 2016 e presente con uffici a Genova, Miami, Singapore e Amburgo, la

società gestisce supply chain complesse per i settori cruise, cargo e industriale. Dalla cold chain al project cargo,

l'approccio globale di Medov Logistics risponde alla necessità di continuità operativa in contesti internazionali sfidanti.

Secondo Andrea Dellacasa , CEO di Medov Logistics, la logistica nel comparto cruise non è più una mera funzione di

trasporto, ma un vero fattore abilitante: "Si tratta di garantire affidabilità e capacità di adattamento. Il nostro

approccio integra competenze specialistiche e presenza internazionale per offrire soluzioni su misura." Il Gruppo, che

include anche la joint venture Costamed Ship Services (attiva nel Mediterraneo e nella gestione del Palacrociere

Savona), ha approfittato della vetrina di Miami per analizzare i nuovi trend emersi nel 2026. Tra questi spiccano la

spinta verso esperienze premium, la gestione etica dell'overtourism e l'integrazione dell' intelligenza artificiale nei

processi logistici e di bordo. La partecipazione alla kermesse floridiana ribadisce la capacità di Medov Group di

evolvere insieme a un mercato in continua trasformazione, offrendo soluzioni coordinate e scalabili lungo tutta la

catena operativa del mondo delle crociere.
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MSC Euribia oltrepassa lo Stretto di Hormuz e mette la prua verso il Nord Europa

Apr 18, 2026 La compagnia conferma il ripristino dell'itinerario originale: la

crociera del 16 maggio da Kiel si svolgerà regolarmente Ginevra - MSC

Crociere ha comunicato ufficialmente che MSC Euribia ha lasciato le acque di

Dubai, attraversando in piena sicurezza lo Stretto di Hormuz . Il delicato

passaggio marittimo è stato completato con successo grazie a un costante e

stretto coordinamento con le autorità competenti, consentendo all'unità della

flotta di proseguire la navigazione verso le acque nordeuropee. Il rientro della

nave, previsto con un leggero anticipo sulla tabella di marcia, ha permesso alla

compagnia di riorganizzare prontamente la programmazione stagionale. MSC

Crociere ha infatti confermato che la crociera in partenza il prossimo 16

maggio da Kiel (e il 17 maggio da Copenaghen) si svolgerà esattamente

come pianificato in origine. Anche tutte le partenze successive sono state

confermate secondo il programma ufficiale. La notizia porta con sé una

soluzione logistica per i passeggeri coinvolti dai precedenti cambiamenti. Gli

ospiti le cui crociere erano state inizialmente cancellate avranno ora la

possibilità di trasferire la propria prenotazione sulla partenza del 16 maggio.

La compagnia ha annunciato che i clienti interessati e le agenzie di viaggio di riferimento verranno contattati

direttamente a partire da domani per ricevere tutti i dettagli necessari e le istruzioni per procedere al cambio di

prenotazione.

Sea Reporter
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La Msc Euribia è fra le navi che sono riuscite ad attraversare lo Stretto di Hormuz

A oltre 22 nodi di velocità ha approfittato della finestra di tregua per lasciare il

Golfo Persico dove invece rimane al momento la Grande Torino di Grimaldi

Scene da film quelle che vissute a bordo delle navi e nei quartier generali delle

compagnie di navigazione che in queste ore anno approfittato della finestra

concessa dall'Iran per attraversare alla massima velocità possibile lo Stretto di

Hormuz. Fra queste anche la nave da crociera Msc Euribia di Msc Crociere

che fino a poche ore fa era ormeggiata nel porto di Dubai e, dopo aver fatto

rifornimento di carburante, si è lanciata a oltre 22 nodi di velocità verso

Hormuz per riuscire a superare lo Stretto alle ore 13:45 italiane circa di sabato

18 aprile. Insieme a lei molte altre navi che stanno dando vita a una sorta di

migrazione di massa in uscita dal Golfo Persico transitando lungo una rotta

che fino a ieri risultava ad alto rischio per la navigazione per la presenza di

mine galleggianti. Decine di scafi di diverse tipologie di navi (da crociera,

tanker, bulk carrier e general cargo) hanno fatto rotta verso l'Oceano Indiano,

alcune di loro hanno dovuto compiere un'inversione a U e tornare indietro per il

timore di essere attaccate. Altre hanno preferito rischiare e proseguire la

navigazione, soprattutto approfittando del passaggio in massa anche di altre unità. Mentre scriviamo risulta ancora

ferma alla fonda in Golfo Persico la car carrier Grande Torino di Grimaldi Group che finora non ha ricevuto istruzioni

di attraversare lo Stretto. La Msc Euribia, invece, farà rotta verso il Nord Europa dove l'attende la prossima stagione

estiva nei fiorni norvegesi in partenza dal porto di Copenhagen in Danimarca. Per Msc Crociere un grande sospiro di

sollievo per essere riuscita a liberare una nave del valore di circa un milione di dollari che potrà fra pochi giorni potrà

tornare a generare reddito imbarcando e trasportando turisti. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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